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AI MIEI AMATI FIGLI 


dan a 


Atice (8 anni 1/2) — Lucrano (7 anni) — Luicia (15 mesi) 
in omaggio alla lora alta qualità 


di rapresentanti delle future generazioni 


va 


PREFAZIONE 


E incontestabile, e nessuno credo potrà ne 
giorno, al grado di civiltà cui siamo giunti, un linguaggio in- 
ternazionale, che permetterebbe a tutti i popoli della ‘terrai di 
comunicare fra loro, sarebbe di massima utilità. 

Infatti, chiunque osservi la continua tendenza dei popoli a 
e fraternizzare » fra loro (1), è portato a notare di quanta diffi 
; coltà sia a questa evoluzione la diversità delle lingue. 

i : E poichè il poter imparare le lingue di tutte le nazioni civili 

Pi 


garlo, che oggi- 


sarebbe cosa impossibile, sì sente doppiamente la xkcesstrà di 
un linguaggio neutro, che servirebbe d'sinterprete» fra i diversi 
popoli e che, unito alla lingua materna di ciascuno, diventerebbe 
la seconda del mondo civile. 

Una tal lingua deve osser facile e per questo appunto, senza 
tener conto dell''amor proprio d'ogni nazione che senza dublio 
non vorrebbe addottare un’ altra lingua straniera, nessuna 
delle lingue viventi o morte è stata scela a questo scopo, 

Molti pensano che sia cosa impossibile il creare una lingua 
artificiale perchè essi non sanno che un tale progetto fu dichia- 
rato realizzabile da molti sapienti, e, meglio ancora, che ben 
| più di venti metodì sono già stati presentati al pubblico. 

î E non si deve congetturare che, nessuno. di questi metodi 
essendo stato adottato, un linguaggio neutro non possa prati= 
camente l'unzionare, 


(1) Eaposizioni universali. — Congressi internazionali. — Unificazione dei 
pesi, dello misure, dell'ora è del meridiano. — Unioni postali, teleprafiche ia 
monetarie. d 


PREFAZIONE 


La mal riuscita dei metodi proposti non sarebbe forse causata 
dal non essere detti metodi abbastanza pratici? a 

L'autore della Lingua Azzurra vuole offrire al pubblico non 
già una imitazione di metodi già proposti; ma «ben EE 

Le «lingueartificiali», anteriori alla nostra, hanno l'ambizione 
di esser «armoniose» ed anche letterarie. — 

La Lingua Azzurra invece vuol esser semplicemente un mezzo 
di comunicazione «orale e scritto» di facile uso, ed un comodo 
interprete dei bisogni più comuni nelle relazioni internazio— 
nali. 

Semplice è il suo meto 
classificare nella gramma 
zione assolutamente materiale che Si pi 


caboli componenti il suo dizionario. me 
Inoltre, un ALFABETO dei più succinti (19 lettere), un dizio- 


nario molto ristretto, composto quasi esclusivamente di sostan- 
{ivi aventi un significato ben determinato ed infine una SOLA 
ED UNICA COSTRUZIONE fenderanno questa nuova lingua inter- 
nazionale molto facile ad esser imparata e compresa, 
; La Lingua Azzurra riunisce dunque tutte le qualità necessa- 
tie ad un idiorna neutro che vuol esser veramente pratico, cioè: 
la concisione, la precisione, la rigidezza e la chiarezza donde 
nasce la FACILITÀ d’assimilazione. ; 

Quattro Regole-basi espongono i principii della Lingua AZURRA. 


do: esso consiste nel poter facilmente 
tica le parole in seguito alla sensa- 
rova all’ aspetto dei vo- 


1.3 Recora BASR: 1 LETTERA... . . .. f SUONO. 

ch = 1 PAROLA, +. + +. + + 1 SIGNIFICATO. 
fa _ 1 CLASSE (di parole). . . 1 ASPETTO. 
Mi _ TIFRARES! rs 1 COSTRUZIONE. 


lt RegoLa-Base: Una lettera, un suono. Si capisce facilmente 
che se un segno dell alfabeto è pronunciato inun sol modo e 
che sesogni suono viene rappresentato da una sola lettera nè 
msulta coneistone, precisione è chiarezza. 


2° ReGoLA-Base: Una parola, un significato. È cosa ben diffi- 
il oter dare un unico significato uluna parola; maavendo 
nte lo scopo principale della Lixcua Azzurra possiamo 
lerci conto come un vocabolario, appositamente ristretto 

i parole indispensabili all'espressione dei bisogni 


PHEFAZIONE 
quotidiani potrà dare ad ogni vocab 
ben determinato, 

3.3 REGOLA-BASE. Una class 
regola racchiude l’innov 
RRA : non Si può al 
questo libro. 


s È i, 

Su esempio, tuttavia, può rilevarnée l'importanza 

Un Italiano che intende o legge una di queste parole: dread, 
brod, pan, pain, bulka che sono.le traduzioni in inglese, tedes- 
R = pi SEGA A Mica or x ù 
co, Spagnolo, fi ancese e r'usso della parola italiana «pane», che 
hozione grammaticale ritrarrà da questi vocaboli? Senza dub- 
bio, nessuna. x 

Sono essi nomi o verbi, preposizioni od avverbi? Egli, @ 
priori, non può farne alcuna classificazione. 

In altre parole, il Senso di questi vocaboli non può esser dato 
che dalla loro sonorità, poichè il loro contesto non da nessuna 
indicazione sulla loro natura 9 


n) i rammaticale (1). 
x . Al contrario, nella Lingua Azzurra; la parola « pane » che si 


dice: pan (si pronunci come se Un fosse seguita da un e molto 
chiuso che deve appena farsi Sentire) darà una prima idea del 


olo un significato preciso e 


Asse (di parole), un'aspetto — Questa 
azione stessa data dalla LixGua Azzu- 
Iprezzarne l'utilità prima di aver letto 


sd suo significato grammaticale in seguito al suo stesso contesto: 
vi giacchè, cominciando in consonante e finîendo in consonante (2) 
IOTE sarà un sostantivo, tale essendo la struttura di tutti î sostantivi 
NA della Lingua Azzurra (8). 


Questa prima determinazione rende, senza dubbio, molto fa- U 
cile la ricerca del significato di questo vocabolo sso/ato, tantò 
all’ udirlo quanto al vederlo scritto. (Sappiamo perla 1.* Regola 
Base che udire un suono equivale assolutamente al vederlo 
scritto) Questa facilità di capire sarà ancor più agevolata in'una 
frase intera, nella quale tutte le parole debbon esser collocite 
in un ordine ben determinato. Infatti; 

4 RegoLa-BASE: Una frase; una costruzione. —L'unità di cos- 
iruzione non solo darà una precisione molto rilevante al dis- 
corso, ma ‘anche faciliterà la conoscenza del significato d'ogni | 


Si vocabolo nelle classi di parole. 
‘10 


" I 
(1) Por Lu trascrizione hawi ancora una più grande difficoltà, poieliò un Italiano, 4 
call udire queste parole, le soriverebbo cost+ bred, pen, scs, È 
(9) Che non potrà mai vssoro nò 4, nidi UE 
(2) Inoltre si può parimenti stabilire a priori, che questo vocabolo Bal sin 
lare, dayando ogni nome, al plurale, forminare colla Jettera: u, 


ta 


PREFAZIONE 
IlUmietodo della Lingua Azzurra richiede una « Sisstitaz to 
‘istantanea » dei vocaboli nolle classi di parole; tale CA du 
si effettua nella pratica mediante combinazioni di lunghessa e 
di. sonorità. 
ste distinzioni d'aspetto fi‘a ognuna 


Ma, per determinare que ni 
delle parti del discorso, abbiamo dovuto leggermente modifi- 


care le divisioni arbitrarie della grammatica usuale. ì 
Non si sgomenti il lettore: tali cambiamenti, poco importanti, 


‘furono effetiuati solamente allo scopo di diminuire le difficoltà 
ghe si sarebbere incontrate nello studio di questa lingua. 
Qualunque sia il destino della Lingua AZZURRA, ho buona 
fiducia almeno che qualcuna delle ideein questo libro esposte, 
potranno servire alla futura lingua internazionale che il xx* se- 


colo senza dubbio vedrà sorgere. SEE 
Mentre, da tutti i punti della terra, le mani si stendono in 


uno slancio di fraternità, mentre iutti è governi son propensi al 
«disarmo », come sarebbe possibile che mire sì pacifiche non 
possano esser espresse in un modo unico e comune? 

In italiano — lingua molto chiara — non ci serviamo forse 
d'una sola parola per esprimere nello stesso tempo l'idea di 
« udit le parole altrui» e di «operare d'accordo # È 
Si vede che se la parola « intendersi » contiene i sopracitati, 
significati si è perché essi derivano l'uno dall'altro. 

5 3 

L'accordo universale sarebbe prestamente effettuato se una 
lingua rientra fosse adottata come organo del « libera scambio 
intellettuale». 

L'autore sì ici e desidera ardentemente che vonga scelto 
dse suo tei o per realizzare ilsogno dell'umanità aspirante 

pace, alla concordia: ed appunto per questo ha dato all'o- 
pera sua il nome del colore del'cielo. 

Di quel ci i i di tutti ; 
Ao on La agli occhi di tutti, ma differentemente 
ZE n no paesi, verso il:quale sì innalzano le spe- 
fi loi ce der il eee. 
eni i gli uomini di poter esprimere le proprie 


Gennata 1900, Lronn BOLLAK, 


emplifirato dell'autore, Bolaki sara ba il 
net nuono linguaggio — I segno B ne Agira CR 
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ALFABETO 


l* RegoLA sAse DeL B : Una lettera, un suono. 


Un alfabeto semplice è senza dubbio il primo deglì elementi d'una 
lingua internazionale che vuole facilmente esser compresa. 

1} pure necessario che questo alfabeto non solo comprenda lettere 
di facile pronuncia per ogni popolo civile, ma anche che ognuna di 
queste lettere non possa venir pronunciata che in un sol modo. 
Occorre inoltre che sia brevissimo. 

Imparare un simile alfabeto sarebbe cosa facilissima. 


L'ALrasero della Lingua Azzurra riunisce tutte queste qualità. 
Esso non contiene che 19 Lertere (d). 


Ogni lettera sè pronuncia in un sol modo (2); in conseguenza è 

Ogni modo di pronunciare sard rappresentato nel B da una sola 
lettera, 

Ogni popolo civile può facilmente pronunciare tutto le lettere di 
questo alfabeto. 


(1) Mentre gli alfabeti dello lingue viventi contengono da 20/10 36 lettere. — 
(2) Mentre certe Ietisré italiano hanno parecchi suoni (ad esempio ile ed:ti 9.) 
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LA LINGUA AZZURRA a 


13 RegoLa GenERALE. — Tutte lè lettere si pronunciano in un sol 


mado. Perciò si conviene che: 


l° Le vocali a, e, i, o, w hanno un suono: medio (nè lungo, nè 
breve.) È 


2» Due vocali che si seguono debbono esser pronunciate ben distin- 
tamente. 


43* Il gg avrà sempre un suono duro anche quando é seguito da tod e, 
4 La # sarà sempre dura. 


5* La nuova lettera ug avrà lo stesso suono del e italiano seguito da i 
ode. È 


2* RecoLa GENERALE. — Tutte le lettere si scrivono. 
Ne risulta di conseguenza che : 


Una parola si può e si deve scrivere come la si intende pronunciare 
(e viceversa.) 


Per facilitare l'ortografia èd'evitare errori di pronuncia sì crearono 


1° I CONSONANTI DOPPIE INIZIALI © d'attacco, 


59 consonanti DOPPIE FINALI (4). 

NON ESISTOMO ACCENTI. 

Saranno dunque soppressi l'accento e l'apostrofo che sono d'imba- 
razzo alla scrittura è che rendono piu difficile l'ortografia. 

Si scriverà dunque più rapidamente la Lingua Azzurra della lingua 
italiana. 

Puxntragraruna, — La stessa che in italiano (2). 


Le Maiuscolesono usate solamente in principio di frase o come. let- 
tera iniziale dei nomi proprii (V. Sintassi, pag, 35.) 


(1) La conoscenza di queste consonanti doppie — enza osser indispensabile, —è 
tuttavia mollo utile per poter iinpatare bone Ja lingua in poco tempo. L'uso del 
dizionario le farà imparare senza alcuna difficoltà, quasi magchinalmente. 

Le consonanti doppio iniziali sono, : MR, Mya, fe — kh Knyke, dele — ml, 
mo, mi — pi pi pay pr pa — 85, sk, 6h amy ni spy sont lt ta, dn 

Le consonanti doppie /inalè sono : bl, br, bs — di, di, da — fe, fim bh gl gu 
gg — des, kt, kw — 1b, trp dig, Im, 16,16, dy — mby 0g; line, nt tr = nyvinh 
nik, np,ns,nt— pi pv — ter ri eh, vin an, prato sf, ak, al, 61, At, $p sr 
nt dig; le vl, vrova 

(8) Si potrà — all'occorrenza — ovilare di metterai punti sugli î ole barre sul e 
ciò cho permetterà di sorivero ogni parola senza alzare la penna, 


- LA LINGUA AZZURRA 
e Nox siste accENTO TONICO NEL B- 
Ogni sillaba deve esser pronunciata © 


— Si raccomanda una leggera paus 
de fra ogni frase. 


aboli, per così 
tile di cambi 


ollo stesso tono di voce. 


a fra ogni parola: 


Toxanità.— Grazie a certi voce 
“pag. 12 nota 1) è assolutamente inU 
‘nell’ esprimere ì proprii pensieri (1). 


dire simbolici, (vedi 
are il tuono della voce 


render più facile l'ortografia fu 


ReGoLE D'ORTOGRAFIA. — Per î 5 
i): 


‘stabilito che non sì adopreranno ma 
4° "Tre consonanti di seguito. 
9a Tre vocali di seguito. 
9» Due stesse consonanti di seguito. 
‘4° Due vocali di seguito in nessun Gr 
tere.) 


dimmotto (parola di 4 e più let- 


REGOLA DELL’ ISTR UMENTO. U 


senti qualche difficoltà nel B. 


Questa è la sola regola che pre 
stesso ufficio delle 


Nelln Lingua Azzurra la lettera w non fa lo 


altre lettere dell'alfabeto. 
Fissa non si troverà dunque mai in una parola al suo stato semplice. 


Nel dizionario non si troveranno perciò parole che indicano un! idea 
semplice e che contengono questa lettera (8). 
L'ufficio della vocale w sarà quello d'un istrumento grammaticale. 
Simile ad'un coefficiente; essa sì troverà prima 0 dopo una parola 
a È RES 
5 'erciò, quando in una parola sì troverà il segno w, 0 si udirà ilsuono 
Br. w, si saprà subito che questa parola la subito cn modificazione. 


ga] cea Piglia cala Magna ec ono interrogativo, exelamativo ecc.) 
Ù bgoLr RUTTURA — N troveranno. mnì nel B 
lente: comtruzione = nocale, nocale, consonanti o rocale, SI 


LA LINGUA AZZURRA ” 


L'istrumento grammaticale a, unito ad ima parola, 1 
LS segue è: 


amodifica come 


|° Messo alla fine l'windica il plurale dei nomi. Una paroh così 
ue formata avrà sempre due sillabe e non meno di 4 lettere. 


2° Messo davanti una parola l’u ha tre attribuzioni differenti < 


È, 

de A. — Davanti un nome indica il genere femminile, 

“ B. — Davanti un verbo indica l'anteriorità nei tempi composti e fa 
Mi . , sro A 

ù le veci degli ausiliari, 


(Cd. — Davanti un qualificativo, un participio o un avverbio indica 
Ù l'eguaglianza. 
3° Introvorto in una parola : 

da 1° Come pentltima lettera l'un inidica il passivo dei verbi; 

24 Nel mezzo d'una parola l'u serve di tratto d'unione tanto orale che 
scritto nelle parole composte. 

Per aver un concetto più chiaro dell’ ufficio grammaticale dell' istm- 
mento w, diamo qui uno specchio delle diverse posizioni che può 
occupare. 


(v= vocale; o = consonante; U = l'istrumento grammaticale.) 


Sos] posio T° o) 
In una parola formata Così posto l'istrumento vu 
Questa parola sarà csprime ed indien gran 


tomo segun 


forzatamonte nel B ticalmente te ileetti 
_————— w—er ___2—-iiii\t_r _——+—-+—_—+6 
Pysizione 1 Ucvo(d'e 17 tetettuate) nome al femminile; famminilità. 
r e) ovoU nome al plurale; pluralità. 
- N: UovoU nome femminile plurale pluralità femminile, 
- (riunione delle posizio- 
ni 102); 
— dl ovoUv verbo nl passivo; passività. 
— 5 Uovov verbo alla voce attiva. precedenza, perfezione. 
Tempo anterfore; 
__—- 6 UovoUv vorbo.al passivo, Tempo precedenza, perfezione 
anteriore (riunione del- passiva. 
le posizioni 4 eb); 
7 Uovovad attributivo, con ulea d'e- comparativo d'egualianza 
gualianza; nei qualificativi. 
_- 8 Uovovy . Pi ; 
Uovy moilificativo con Jdea comparativo d'eguallanza 
Ucevyy d'ogualianza. negli avverbi. 
k Uovo: . 
— %  covollevo parola composta. tratto d'unione orale. 


Li è 
Impossibile confondere î diversi uffici di questo istrumento della 


| Lingua Azzurra. Secondo il posto occupato dall’ « istrumento w » in 
un vocubolo, la variazione subita da questa parola è di natura diffe- 


LA LINGUA AZZURRA 


GRAMMATICA 


—_—_ 


9° RgaoLa-BasE del B Una classe (di parole) un aspetto. 


___ 


posto chela condizione sine quanon del 


azioni abbiamo. es) n 
o LE era di esser molto facile. 


1ccesso d'una LINGUA ARTIFICIA! . 
n, Per raggiungere questo scopo, cioé di render questa lingua molto 


facile, bisognava trovare un metodo pratico, tale da poter a prima 
vista (1) classificare un vocabolo in una delle parti del discorso (2): 

Per fncilitare questa classificazione, nella rINGUA AZZURIA siè dato. 
adl'ogni classe di parole un fisico, un rilievo, un aspetta. 

La differenza. d'aspetto d'ogni parte del discorso risulta nel 
relazione della lunghessa delle parole col loro suono. 

La Lusciezza delle parole permette anzitutto di distinguere le due 
grandi categorie della lingua ; le nozioni vaghe e le nozioni precise, 

Le vozioni vaonm, idee di rapporto fra le parole saranno rappresen 
tate nel B con parole unevi (3) ed il loro nome generico sarà : Motule» 

Te sozioni ragcise, idee di sostanza, di stato 0 d'azione saranno rap 
presentate nel B con parole Luwaue ed il loro nome generico sarà : 
Grammotti. 

Il suono permetterà quindi di distinzuere ogni classe di parole in 
altrettante parti del discorso. 

Ma, per poter giungere a questo risultato, nella pratica, si dovette 
modificare alquanto la divisione della grammatica usuale, 


B dalla 


(1) Si Sa, per la d'negona-nasw studiata all' i 

vedero una parola squivalo sempre nd Vida rgeetai Re it) 
000) Vedi libri sorici pancesi: N* 1, La Laxoun Bunve, ne7 Résunk rutoniaut 
| Come ni pae Ci sii si di hg Large viventi, questi vocaboli, a causa del 
udicare dalle numeroso i SEPE NOIA Tini ARR FS 


LA LINGUA AZZURRA 7 


Lo Sercono delle Parti del Disconso che 
guente contiene in esteso tutto ciò che 
sione della lingua. 

Diamo qui sotto alcune spie 


Si trova alla pagina se- 
concerne questa nuova divi 


gazioni sui termini di cui ci serviamo; 


Aspetto. . . Fisico speciale d'ogni parte del discorso del B. 


Motule . . . Primacategoria della lingua che comprende tutte le olassi di parole 
che di por se stesse non possono dare un concetto precisi Li 

Grammotti. Seconda categoria della lingua che comprende tutte le olassi di 
parole che, al contrario delle Motule, danno alla. mente un'idea 
chiata sin quando s'intendono, sia quando sano serifle 

Cornici: ... Seconda parte del discorso del B. Comprende le 


generali ed alcune abbreriaz: 


Bi espressioni d'idee 
7 c A toni di massima utilità. Questa sc- 
conda parte del discorso è coxf chiamata a. causa dei vocaboli di 


cui si compone, chè per la loro posizione davanti l'idea principale, 
le fanno, diremo quasi, cornice 


Congiuntivi Terza parte del discorso del p. Comprende i vocaboli ché in senso 
generale danno idea di rapporto fra le parole; lecongiunzioni è le 
preposizioni, Por estensione i congiuntivi servono d'aprerdi dé 
luogo, 

Designativi. Quarta parte del discorso del p, Comprende tutte le parole che 
e indicano » vale a dire gli articoli, i pronomi è gli aggettivi 
cocettuati i numerali &d i qualificativi. 

Attributivi. Settima parte del discorso del B. Comprende tutti i vocaboli che 
aggiungono un « attributo v all'idea principale; vale a dire gli 
aggettivi qualiftcatici ed i participî eccettuato il gerundio che è 
una motlificazione, 

Modificativi.  Ottara parte del discorso del p. Comprendo tulti gli avverbi ita- 
liani ed il gerunutio. 


Nella Lingua azzurra, ilpisconso è diviso in due categorie «di quattro 
classi ciascuna : si ottengono così otto parti del Discorso. 


4* Categoria : Le Motule. 


4% PARTE DEL DiscOnSO, — Le interiozioni. 


da = Le comici. 
pri Le I congiuntivi, 
Ka DS I designativi. 


2* Categoria : I Grammotti. 


la _ Inomieda numeri, 
Ds _ lverbdi. 

BL — Gli attributivi. 

As _ I Modificativi. 


È * CateconiA. —LeMotule, 
| comprendenti tutte le nozioni 
Sa vaghe della lingua 


_T vocaboli di queste parti del 
‘Discorso sono chiamati Mo- 
tule perchè son tutti onevi. 
‘Essi saranno formati (il loro 
‘aspetto sarà) di1,2.09 lettere 
‘e sé sono di îì lettere termine- 
ranno in VOCALE. 
at: Questa categoria è divisa in 
| quattroclassiche costituiscono 
Je punt quattro parti del Dis- 
"corso. 


da Cartoonia. — I Gram- 
motti, comprendenti tuttî le 
nozioni precise della lingua. 
T vocaboli di queste parti del 
discorso sono chiamati Gram- 
motti perchèsonotutticuxoni. 
Essi saranno formati di al- 
meno 8 lettere e se sono di tre! 
lettere termineranno in coxso- 
— Questa categoria è divisain 
quattro classi che costitui- 


SPEGC 


Nomi delle ps 
nel B. 


IL INTERIBZIONI > > + * 


IT. Cornici. +e ves 


III, CONGIUNTIVI 
Unione delle... 


IV. DESIGNATIVI 
Unione degli... 


V. Nom e Nument 
Unione dei. . 


VI SVER viirenieone 


VII. ArtinUtIVI 
Unione degli... 


) le vere quattro parti| VII, Moviricamivi 


Unione degli. . 


FIIO DELL 


rti del Discorso 


E OTTO 
neLra LINGUA 


Classi corrispondenti in 
Italiano, 


Interiezioni. 


Nuova classe di pa- 
role che comprende le 
espressioni d'idee gene- 
valî, i prefissi, certi suf- 
fissi e qualche forma 
d'abbreviazione. 


Preposizioni e delle 
Congiunzioni. 


Articoli, di tutti i Pro- 
nomi e gli Aggettivi ec- 
cettuati i Numerali ed i 
qualificativi. 


Sostantivi ed aggettivi 
numerali. 


Verbi meno il parti 
cipio. 


Aggettivi qualificativi 
e dei participii eccet- 
tuato il gerundio. 


Avverbi d'ogni specie 
e del gemmdio. 


eee ssa) 


Usata quantunque teoricamente corretta. 
la Margheritazione può puro fat 
rivano, 


minile, Sì vodrà nella Stvrass 
lo tanto i nomi quanto le classi 


AZZURRA 


Aspetto d'ogni classe 


Una vocale 0 la stessa vocale ripetuta. 


3 Jp r2 vocali differenti, 2° : Parole di 2 0 3 let- 
(ola comincianti per una o ‘ue consonanti e 


finienti in ua. 


Parole di 2.0 3 lettere contenenti l o 2 conso- 
ati e nelle quali debbono solamente trovarsi le 


alii odo. 


ole di 2 0 3 lettere contenenti 1 0 2 conso- 


Île parole di 3 lettere la finale deve sempre 
ere a od e. 


le comineianti tutte per una qualunque 
onante o per l’istrumento u (2) e finienti sem- 
n consonante, eccettuato 4, d e l'istru- 


18); 


‘comincianti tutte per una qualunque 
teo per l'istrumento u (4) — e finienti 
in vocale, l'u eccettuato. 


@cominciantituite per una qualunque cone 


le (b)—e finientisempre colla consonante d. 


Parole comincianti per una qualunque conso- 
5) — e finienti sempre colla consonante 4» 


formate i tempi anteriori, 
To stato naturale: nl contrat: 


jo nei loro gradi di comparazione comii 


Esempi 


n, na, 


iu. oi, ae, bu, nu, stu. 
pilu. 


ib, oh, bi, ho, sti, sto, 
ibi, ibo, ohi, oho (1). 


am, em, mn, me, 
sie, mac, mea, 
ame, ema, eme, 


sia, 
nma, 


lov, plan, dort, sport, 
vikor, ditort, 


lovi, piano, dorte, spor- 
tn 


lovid, pinnod, dorted, 
sporta. 


loviy, plianou. dortey. 


sporta. 
giu, fin, mau. 


nceranno sempre in 


‘LA LINGUA AZZURRA 


4* Categoria del Linguaggio 


—_—__ 


LE MOTULE 


—T 


le che costituiscono la 1* Categoria del 
no delle idee confuse è ci permettono 
i frale parole precise. 


Diconsi morure quelle paroli 


Linguaggio. Esse rappresenta 
È ite lenosioni di rapporti 


$ U imere tn È i 
a At ioapicgre fa natura delle MOTULE, suppomano le seguenti 
| parole emesse 0 ‘scritte isolatamente © 
ohti— ma; — per — chi, — questo, — altro, — mio, 


Si vede che sia all' udire, sin al leggere una di queste parole non 
si può avere un concetto esatto di quanto pensa chi parla o chi scrive, 

Sono queste parole, che, comprese sotto il nome generico di MoruLk, 
saranno studiate nelle prime quattro Parti del Discorso. 

Per osservare In 9* Recora-n4se del B e na classe, un aspetto » 
legge che costituisce il metodo della Liyéua Azzurra è che permette 
diavere un subifaneo concetto delle categorie dellinguaggio, le MotuLE 
saranno tutte previ, 

Le vorute avranno al massimotre lettere e se esse sono di tre lettere 
finiranno in vocale. 

Date.le lettere dell’ alfabeto e le Recoce DI STRUTTURA E D'orTO- 
qnaria già studiatò, si può teoricamente fissare che queste parole 
dovranno tutte esser e fuse» in 475 e forme». 
re 5 CateoorIA DEL LinovAGGIO SÌ divide in quattro parti 

Sara le prime quattro partidel discorso si vedrà che la sowonità 
bi Fs A nai sola a classi- 

- Le woretn saranno dempre invariabili - 
ai Alli] L abili, eccettuata la 4% classe ; 1 
DIRTI SIE IONE ‘nimero el ‘in00807 
Di, Nessuna soruta può essere modificata dal Genere: (1). 


LA LINGUA AZZURRA 


f DIVISIONE DELLA GRAMMATICA 


Le Motule. — i* carrgorIA prtta LINGUA 


I! PARTE DEL DISCORSO 


LE INTERIEZIONI 


1* Classe del Discorso. 


Le IntsrizzioniI sono Motule composte d'una vocale 0 della stessa vo- 
cale ripetuta : 


n: significherà : mancanza, © per estensione: scoraggiamento. 
(O) — esuberanza, —_ approvazione 

i = parossismo, — gioia. 

o = tendenza, _ dubbio, héstrizione. 
u _ equalianza, - conser (1) 


Si deve molto raramente far uso delle interiezioni; all'incontro è 
indispensabile conoscere i loro primi significati dei qualì ci serviremo 
per la Regola della Margherita (V. pi 48). 

Questa regola, che consiste nel prefiagere le ‘vocali a, e, i, 0, U, a 
(quasi tuttii orammorti, ci permette di dar loro, a piacere, dati. gradi 
d'intensità (VW. p. 321 QuALIFICATIVI © Sinmassi, p. 53, Formazione 
del Dizionario). 

La variazione così ottenu 
TAZIONE. 


ta costituisce la così detta Mannini 


(1) Le stesse vocali vipetuto danno all'‘ilca ssprossa un senso peggionatiei, 
disgusto; 


Tocono il signilicato : an rassegnazione, 
ce, biasimo, disprezzo; 
il, dolore, sofferenza DI 
00, preghiera, minacci 3 ì 
e uu, vipulsione, contrarietà, spivento. 
s Si noli che, al contrario ilollo 5 intetiezioni formato ani sola socale, questo 
Interiezioni peggiorativo non hanno alcun officio grammaticale, 


LA LINGUA AZZURBA 


I? PARTE DEL: DISCORSO 
LE CORNICI 
delle Motules 
5 di parole, 
Le Conwicr così + è certe no 
° Questo motule ci Rosi di GEBrinioe se volessimo dare una delî- 
‘quali esse sono, per sui ti orali. 
30M * ‘ammo gesti PARATA 
Lana "asi Bo ca alle parole alle quali si riferiscono : 


è e segui 
esse debbono avere una delle due forme segli 
— Motule dî 203 tetteve finienti 
rn le, Esse sono in num 


tenere nessuna altra vocal n 1, 
indi le move cornici seguenti : 


o 
SE assolutamente nuova, 


zioni generali delle 


enti: 
in, Non possono con- 


ero di 45. 


dere atri 


È indispensabile conoscere ; 
Bxempi : 
mu simbolo di negazione jo non amo ino nu lovi. 
d n interrojazione 
se “i permalica nno iof me da lovi? 
- i azione 
aid ioiica non amo.io orse)? me tnu lovi? 
cal subordinazione 
e uffermatica (bisogna) che io ami ku mo lovi, 
2 subordinazione 
riga negatira (bisogna) che jo;non nu me Jovi. 
ami 
sui _ riflesso afler- , 
matiro io m'amo me su lovi. 
Nn 3 _ riflesso negpa- 
tico jo non m'amo mo snu lovi. 


fu, simbolo di indicazione precisa. P. Es, « Ti ben quello, questi, questa, ecc, x 
Stu, simbolo di mascolinità: Fa lo veci della parola = maschio » in italiano, 


Ed in realtà non v' ha altro mezzo per tradurre queste espres- 
sioni (1). 
Le altre comici che posseggono questa forma, servono a «.com- 
= porre » delle parole; fanno. le veci dei prefissi e suffissi italiani. 
È utile, ma non indispensabile di saperle a memoria, Esempi ; 


ru indica ripetizione come ri ln rifare, 
pa - Puoi como arci in Urcivescovo, 
1 ritorità come sopria ) dente, o 
i inferiorita comu i i Î AR dente 
contrario come antimonarebico. 
priorità come pre in premettere, 
pluralità como poli in Faligionta, 
ramvominlianza comuastro in verdastro, 
Îl sonso assolutamento opposto a ski. 


0 della voco nell' emis- 
n una frase della cornico 


fiiamo citato 
cho ugo lio fara pro 


LA LINGUA AZZURRA 
J1® FoRMA. — Motule di due lettere formate da 9 È; 
fisse sono in numero di 16. "2 vocali differenti (1. 


Tutte queste cornici rappresentano AumrnviAzioNE dardi 
ONt d'ordine diverso: 


{° Le quattro cornici seguenti che finiscono ì indi 
Scono.in indicano + 


mu 1 chela parola che segue è un nome proprio 

eu + chela parola che segue è una parola d'uno. 
quella di chi parla, e differente pure 
cutore ed anche che la parola che o 

iu 1 chela parola che segue è una. parola d 
a cui si parla o a cui si serive. 

on : che la parola che segue è un 
parla o scrive. 


lingua differente da 
da quella dell’ interlo- 
gue è un termine tecnico. 
ella lingua della persona 


a parola della linsua madre di chi 


Lo due prime cornici serviranno ad avvertire che il nome oi 
speciale 6 che quindi potrebbe esser sconosciuto 
sorive. 3 9 

Lo due ultimo SAtanno utilissime perla rapidità del discorso nel caso in cui 
non si avribbe presente una parola del Bo della lingua dell''interlocitore. Nd 
torso o la Jettera non subirebbero interruzioni. In altre parole questo dine Bornioi 
permettono discrivere o parlare saltando, per così dire, una parola del BV. p 56). 


lio sezuo è un nome 
alla persona che legge 0 clie 


3» Per mezzo delle quartRo cornici seguenti, che bisogna assoluta- 
mente conoscere, si possono tradurre tutte le nozioni contenute in due 
intiere classi di parole; esse rappresentano in generale tutte le îdee di 
rongiunzione e specifienzione. 


io (1), per indicare le idee di subordinazione in' generale. 

Questa cornice potrà fare le veci di qualunque preposizione. 
oi (|), per indicare leidee si congiunzione in generale, 

Questa cornice potrà fare le veci di qualunque congiunzione. 
em (2)) per indicare le idee generali di specificazione con idea 
| d'unità. 

Questa cornice potrà fare le veci di qualunque articola, agget- 

tivo 0 pronome singolare. Mico, 
ne (2), per indicare le idee generali di specificazion 
pluralità, 

Questa cornice potrà fare 

aggettivo o pronome plurale. 


e con idea di 


le veci di qualunque articolo, 


fg 
ue __—_—_—rP___PrP_Pr—_ 
lo cornici. sono le sole che 


RSI noti che le vocali Led è che ER] para 

no nei vocaboli cho costituiscono la classe del fonti ) ). Solamente 
TARINAZARE RARI che peri congiuntivi (\ Nota procedento). S0) 

Inale indica l'unità e l'ela pluralità. 


‘A AZZURRA 
ausiliari nei verbi, 0, per esp 
psiero, sopratutto nelle ris- 


2a 
d LA LINGU: 


re, od’ 


possono servi 
ioni del per 


% Otto cornici 
rie distins 


mere brevemente ce 


poste: 
vare ©» mettersi a; andare. 


on 1 comi 
co 3 finire di 

în 1 volere, Ave 
dovere, e35e7 ob: 


pr l'intenzione di. 
hligato di. 


oe : 

vi : desiderare, aver del gusto Per- 
ci 1 poter esser nella possibilità. ù 

ie 1 ogirein questo modo spesso, regolammense. 
no : = raramente. 


Si vedrà alla pagina 28 che i verbi ausiliari non esistono nel B. 
Queste otto formole, che non sono però obbligatorie, potranno, al 
bisogno, servire ad abbreviare certe locuzioni usuali. 


se e tu devi parlare. 
ma sì potrà diro più brove- 


Prendiamo, sd esempio, la fra 
La traduzione completa sarebbe 1 to devo spiko, 
Li È menti: fe oe spiko. 
abbreviazioni serviranno sopra- 


Abbiamo già detto sopra che queste 
tutto nelle risposte. 


Préndiano ad asempio la frase : Lavori tu? To d 
Una delle otto cornici sopra citate potrà servire a recisare la risposta. Per Es. oa 


mis vale a dira « jo comincio a lavorare » oppure ce + ‘o finisco di lavorare ». 
lie in questo modo è possibile speciflcare esattamente una risposta 


u vorko? 


Si capisco è 

qualunque. 
x Esempi s.Ta, volere; 
b: Una di queste cornici posta davanti un verbo ] 


. 
ù 
fig condizionale se non. existo nel B: 

ser E4; La frase « vorrei 80... n oxprime un'idea /uturo, subordinata a certo, 


nliro idee. 
So si i I 
si vuole si possono esprimeni rapidamento È diversi significati contenuti in 


questa frase in questo modo è 


oe, dovere; ol, desiderare ceo. 
notrà in certi casi far le voci del 


loverroi lio vorrò venire). < . | +. me fa venk 

Io verrei (io dovrò venire], . +... mo Ver A. 
lo verrei {io desiderero venino, >... mò t5 Sona 
Jo verrei (io potrò venire) . +. . .. > me di Veda 


LA LINGUA AZZURRA 


INS PARTE DEL DISCORSO 


Preposizioni e Congiunzioni 


riunite sotto il nome «ii 


CONGIUNTIVI 


3° Classe delle Motule. 


e sole vocali î od e, e qualche volta 

L n equalche volta tutte e due; sono le sole che 
potranno entrare nella formazione dei Coxciuntivi 

Abbiamo visto (pag. 13) che due cornici aventi questa struttura pos 
sono, al'bisogno, far le veci di tutta questa classe di parole I 
îo, preposizione generale che serve ad indicare le idee di subordi- 
nazione in generale. 

oi, congiunzione generale che serve ad indicare le idee di congiun- 
sione ingenerale. 5 

I principali congiuntivi sono : 


bi, durante. Îît,, (e; ov sia, sia che. 

bo, ma. ki, con, pi, per mezzo di, mediante. 
ul, perché. klo, valea dire. plo, onde 

mo,  ceco-qui. ko, che, po, siccome 

di, di (composizione). kvo, a causa di. pro, per 

do, da, li, sino. ri, secondo, 

fi, quantunque. lo, Verso. ro, inluogo 

fo, Quando. mi, a casa di. slo, così 

fro, visto che, mo, antro. so, così, nellostessa modo che 
gi, secco là. ni, nò spi, dalla parta di, 

go, dunque. oy, sotto, sri, cin ragione di. 

ib, sopra. of, di (possesso) sti, duranto. 

ia, al(direzione). ob, poichè. sto, poi, in seguito. 

If so. og. dietro (di). ti, inoltre. 

ig, malgrado. ok, tuttavia, to, verso 

il, davanti, avanti. om, da. tso, dalla parte di 

In, nella or, 0. vi, salvo. 

Im, in. os, dopo. vo, Sthza 

tr, quanto a, ot, fuori, 


nio, si mettono al nomi= 


Note, — 14 1'pronomi parsonali, retti da una proposizio! 
peuifica #0 


fintivo: Paesi © Venire con mo: venko LI mo: — Mo si 


% 1 congiuntivi \ di di luogo 

Di ntivi servano pure d'ancerdi di togî: 

Cortéto distro mo, ct rono og mez vsser ili casa; stlro la Mont 
Correte dietro, ct rono 0g3 essero dentro; stiro In. 


Dite avverbi hanno por’ vorezione l'aspetto doi congiuntivi. 
Essi sono : ni si, 0 mo, no. 


{ È (ste R, come si vede, 
fat - è l'unica consonante che si troverà nei Relativi. 


LA LINGUA AZZURRA 


J\® PARTE DEL DISCORSO 


nea 


Articoli, Pronomi © tutti gli Aggettivi (qualificativi e numerali 
ì eccettuati) 


rinniti sotto il nome di 


DESIGN: 'ATIVI 
4 Classe delle Motule. 
Le sole vocali mod e; e qualche volta tutte e due; sono le sole che 
potranno entrare nella formazione uer 
Eccettunta la classe dei Personali, in tutte 
indica il singolare, l'e finale il plurale. 
I Destowativi si dividono in 6 classi; Relativi, Interrogativi-Escla- 
mativi, Indefiniti, Dimostrativi, Possessivi e Personali. 
Ogni classe di parole componenti questa parte del discorso ha una 
forma caratteristica speciale. 
Tre sole classi di designativi sono declinabili ; i Relativi, gli Inter- 
rogativi ed i Personali. La DECLINAZIONE (eccettuato per la parola am) 
è In stessa per (queste tre classi, 
Î soli Personali e Possessivi hanno un esvere (maschile, femminile e 


neutro). 


dei DESIGNATIVI. 
le altre classi, l’m finale 


I° Classe. — I RELATIVI 


ra significa chi, it quale, la quale, quale (neutro). 
re signilica chi, i quali, le quali, quali (neutro). 
er significa ne Per Es, ; lo no voglio, me vilo er, 


ar significa ci Per Ex. : lo ci conto, me konto ar. 


Per ottenere il geniti i i i 

genitivo-ablativo dei relativi re e ra si prefigge la 
vocale è; per ottenere il dativo la vocale n, a 

SinnoLane è PLunane : 
era, di chi, o, E 
cli, di qu, rare era CITE: di SI dei quali, delle quali, dat. 
Rea n hi Ù quali, dalle quali. ; E 
ra, a chi, al qualo, alla quale, are, li chi, al ITA alle quali. 

& la caratteristica di questa classe; ed in 


LA LINGUA AZZURRA i 
17 


Il* Classe. — GLI INTERROGAT 
IVI-ESCL A 
MATIVI 


cri Sa ae classe gli aggettiv 
italiani. ra ; 
Essi non indicano il genere, 


t e pronomi interrogativi 


ka, significa : chi? il quale? la quale? 


pasto Chi? % quale? (ne 
Ke, significa: chi? i quali? le quali? : (neutro). 


quali? (neutro) 
‘RovesciAnDo queste parole si ottiene l’esclamativo + 
ak, significa; chi! il quale!la quale! 


O ay desta quale! 
ek, significa: chi/ i quali! le quali! quale: (neutro), 


quali! (neutro). 


Si vede che la lettera K è la caratteristica di questa classe. È quindi 
la sola consonante che si troverà negli interrogativi-escla Sinni 
| Gli interrogativi si declinano nello stesso m SORT 

gati de T Stesso modo dei relativi, prefig- 
gendo un e per il genitivo-ablativo ed un a per il dativo i si 
SigoLARE > eka, di chi? del quale ? della quale? da chi? dal qualst dalla (quale? 


nka, a chital quale? alla quale? 


Piurare : ele, di chi? dei quali? delle quali? dai quali? 
ni quali? alle quali? Quali? dalle qualitalce, a'chi? 


be 


* 
IIl*® Classe. — GLI INDEFINITI 


Sono compresi in questa classe gli aggettivi edi pronomi indefiniti 
‘italiani. 

\Eccettuati sei vocaboli essì son tutti così formati : 

‘1° Di « consonante, consonante è della vocale » pel singolare. » 

a 

P. E. : spa, ciascuno. 


12% Di e consonante, consonante e della vocale e pel plurale. » 
P. E..: ske, partechi 
plurale, come si vede, si forma cambiando la vocale finale. 


P. Es; : fina, l'uno o l'altro; fine, gli uni o gli altri. 


9, 
consonante ». l'ormany il 


si iNpeiiniTi hanno la forma € vocale a 
tirale aggiungendo la vocale e. Sono : 


AT : li 
ULIHC) . 7 piuliane i abo, tali. x 
pi a iodio; In stessa; amo. Loti lo;ptass0; 

cap, qualunque; ia dA 73) ms 

Lui certo, qertaz ato, lutti, tutto. 

fat, tutto, tutta; ACHE 


Rw altro;altra; i 


= a DI 
Ù* 
Sa LA LINGUA NIZURBA 
Ecco la lista degli indefiniti oltre quelli già 1 a 
n lessi i . fie, ogni c088; uns, nessuno ; ; qualche 
Pò Rn ; ge cosa; pars; nulla; mt, si; tie 


no dei due; tV tutti e due. 


così; lama, Chiunque; Jura, qualung! 
one compreso nella forma 


tutti; tma, pié l'uno né l'altro; tv !! 
PERLICLARZI è per (nti 
possono indicare la « proporzione a che si 


ad'una NOZIONI PIeCt pie nelle soguienti frasi i 


vuole attribuire ni 
‘Queste parole si troveranno utilizza!9» 
sna pan. 
Non da' pane affatto » + * * * STE se, pens 
Da poco lane RO e RUE iù asa 
PA pori panete lait e etto n ; 
Da so Do Si ai PIRO e e enti STI Etgivo e) Lich 
Dista nl: tro pan. 
Aiolto pane: see et rai. 
Da del Rn (in grande quantità). + + + sro pan. 


IMOSTRATIVI 


IV? Classe. — I D 
vicoli, aggettivi e pronomi di- 


Sono compresi in questa classe gli a 


moatrativi italiani. 
Fissi non indicano il genere. Sono in numero di È. 

L'articolo determinativo, il lo, la, î, gli, le non esiste; il genere 
essendo naturale nel B, è inutile stabilire una distinzione come si fa in 
italiano mediante l'articolo. 

In conseguenza la sola parola ma 
fem, la donna; holm (neutro) 1 
pei, Genere del Nome). ( 

I seguenti vocaboli, it plurale dei quali si forma aggiungendo la 


vocale e al singolare, serviranno & determinare. 


m vuol dire «l'uomo (en generale) »; 
‘albero (in generale) (V. SINTASSI, 


PLURALE 


ano, deî, senso partitivo (ire generi). 
muge, questio, quelli, 

ngo, costoro. 

afo, coloro. 


SINGOLARE 
‘nn, articolo indeterminativo, uno, nei 
au. quento-a, Quello-a; 
‘ng. covtui, costeli 
nf, colui, colei; 
La declinazione di tutte le parole del B (eccettuati i Relativi, gli in- 
terrogativi ed i personali) ha luogo mediante i due dimostrativi se-. 
co che costituiscono pure la declinazione dell'articolo mn, Uno, 
LI fi 
Guxitivo-anuariva 3 ad, di uno 0 da un di una! o dasuno 
“RO = 9000 ng di pia du una, del, dello, della, 
È u ZITTI RIA A MIATENTI RIO TOA ; De 
/ dcr o) una. Questa forma: serve: pure ‘par indicaro al, allo, 


(O 


deg 
ly 
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Il plurale si forma aggiungendo la vocale e al singolare. 


GENITIVO-ABLATIVO : ade, deî, degli, delle; dai, dagli, dalle 
Darivo : ale, ai, agli, alle. - L 


Esempi : 


La figlia delre, } f 2 x 
La figlia d'un re, | ‘eg ad reks; lo figlio dei ro, fegu ade reksu. 


Da al povero, 


rt; da.ai poveri. 
Da ad un povero, Ì et givo al:pobri na ‘dol poveri, ct givo ale pobru. 


Nor: 1* Quando uno è considerato como numero si traduco col numero ven 
« uno » preceduto dalla preposizione a. 


P. Es.: Da adun povero, et givo id ven pobr. 


2* L'articolo partitivo del, dello, della, deî, dogli, delle non sì traduce nel'p. 
P. Es. : Da del pano e dello cilisgie, cet givo pan it srisu. 


Va e VI* Classe. — I POSSESSIVI ED I PERSONALI 


Queste due classi comprendono tutti gli ‘aggettivi possessi, i piro- 
nomi possessivi e personali italiani. 

Esse vengono studiate insieme perchè hanno di comuneuna sola con- 
sonante simbolica che caratterizza ciascuna parola. 

Questa consonante, nonostante le.variazioni di genere, numero e caso, 
che una persona può subire, sussisterà sempre, ma sarà diversamente 
collocata secondo il caso della persona in questione o secondo la naftira 
del vocabolo. 

Nello specchio che segue si potrà vedere che ogni persona la una 
sola .e stessa consonante indicante la personalità.Sinoterà put in questo 
specchio la creazione di una nuova forma, tanto alla 3* persona singo- 
lare quanto alla 8* persona plurale, e che chiameremo chi civiltà, 

Questa crenzione è assolutamente necessaria poichè l'educazione 
vuole che si abbia una forma famigliare ed una forma di rispetto 
dovendo rivolgere la parola ad una persona. 

Tanto al singolare che al plurale vi saranno dunque: ( persone: 
42, 2* famigliare, 8 rispettosa, 33 maschile, 8* femminile, 8* nowtra, 

La consonante caratteristica di ciascuna di queste persone è ; 


maschi, #8; 3% fomm 71} 8° nontra my 


Sivoonariti dei mij 2* 1 1; :B* rigpett, vi 8 fama 
maschi 9 femme ti 8 noutrt sd. 


Prunai ti ni 2oapi 3 rispetti, gi 9 


Conoscendo queste 12 consonanti caratteristiche ele poche regolo 


qui appresso indicate, sard facilissimo di eseguire tuite le variazioni 


nei personali e nei possessivi, È 
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DECLINAZIONE 


Oltre il genitivo-ablativo ed il dativo, inersowaLi hanno due altri casi è 
l’accusativo ed il vocativo. 

Nei casì già studiati la declinazione dei rrnsonazi ha luogo come 
quella dei relativi e degli interrogativi, vale a dire prefiggendo une 
per il genitivo-ablativo ed un a per il dativo, > 

L'accusativo si forma cambiando solamente la vocale finale e del 
nonvinativo in sm 


P. Es. : me, i0; ma, me, 


Il vocativo si forma invertendo l'ordine delle lettere del nominativo, 
per omagramma. 
P, Es, : te, fu; et, fe. 


SPEUCIHIO DELLA DECLINAZIONI DIL PERSONALI 3 


A tutti i casi, Fsempio 3 
(e, consonante qualunque) colla lettera m [1* persona singolare), 
Nominativo, ce mo, lo, 
Genitiro-ablatico, cca ema, di o da me. 
Dativo, aca nima, mio a me 
Accusatico, ca ma, mo. 
Vocatiro, co nm, mel 


Il rensonALE ENFATICO che si ottiene in italiano coll' aggiunta della 
so, stessa » al personale, consta nel B della vocale e, della 


parola a ste 
consonante caratteristica, e della vocale e. 


Esempi : io stesso, comes te stesso, etez lui stesso, csez not stessi, ome, 


STRUTTURA DREI POSSESSIVI è 


AL singonana : Una delle dodici consonanti caratteristiche e le vocali ca, 
Esempi: mea, mio, mio, il mio, la mia. — tea, tu0, il tuo, la tua; — nes, 
nostro, il nostro, la nostra, 


AL PLURALE * Une delle dodici consonanti onratteristiche a la vocali ne. 
Esempi : mne, mici, ì mioì, Je mie. — tacs tuoi, i tuoi, lè tue. — nao, È nostri, 
la nostro, 


Noi possessivi la declinazione si fa per mezzo dei dimostrativi, 


ad mea, di mio, di mia, del mio, della: mia, da mio, da miaydal mio, dalla mia, 


al mea, A mio, a mia, al mio, alla mia, 
ade mne, dei mioi, delle mie, dai mio, dalle mio. 
alo mao, ni mici, allo mie. 


Alla 3* persona il genere del possessore sì UA sempre espresso 
per mezzo del passessivo stesso. (V. Sintassi, pr AR). 


ud 
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2° Categoria della lingua 


I GRAMMOTTI 


itui la 2* cate- 
iconsi te quelle parole che costituiscono : 
e preti tte le idee precise ‘e ci per- 


goria della Linqua. Esse rappresentano tu c Gi Per 
mettono di esprimere tutte le nozioni dî sostanza, di stato © d'azione. 
Per meglio spiegare la natura dei (rRANMOTTI, supponiamo le se- 


guenti parole emesse 0 scritte isolatamente. 
cavallo, — due, — correre, — grande, — fortemente. 


al solo udire o vedere uno di questi vocaboli, l’udito- 


Si capisce che, 
i capisce che, scenza sufficiente dell’ idea di chi 


reo.il lettore possiede già una cono 


parla o scrive. 5 r E 
Sono queste classi di parole, che, riunite sotto il nome generico di 


Graxsorri, saranno studiate nelle ultime quattro parti del Discorso. 

Per obbedire alla 3* Reoora-BAse del B, x una classe, un'aspetto », 
legge di distinzione fra ogni classe ed ogni categoria, che costituisce il 
; metodo della Liyaua Azzunra, i Guasmortt saranno tutti lunghi. 

T Grawworri avranno almeno tre lettere, e se sono di tre lettere, ter- 
mineranno ih consonante, 

La sowonità della Liserena FINALI servirà a distinguere fra loro 
queste quattro classi della Categoria dei Gramaorti, che costituiscono le 
quattro ultime parti del discorso. 

i Txow éd i numsa: avranno come lettera finale una consonnante 
fuorchè ye a (o, al plurale l'istrumento ui). 

I vimbt avranno come lettera finale una vocale (mai l'istrumento w), 

Gli arzununivi avranno come lettera finale la consonante di, 

Titonircarivi avranno come lettera finale la consonante vg: 
“Nessun Gnammorro potrà maî esser sostituito ad un Gnanmorto d'al: 
tra classe, 


Variazioni dei Grammotti 
ero modifica solamente i nomi ed'i numeri. 


odiftea solamente i nomi. 
zione modifica tutti £ Grammoti cecettuati i n 
i i non modi \ pria tua Send 
modificato dalla forma passiva. 


lè 
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II°: DIVISIONE DELLA GRAMMATICA 


I Grammotti. — 2% CATEGORIA DELLA TINGUA 


V® PARTE DEL: DISCORSO 


I NOMI ED I NUMERI (1) 


la Classe dei Grammotti 


To edi numeri sono Grammotti che finiscono tutti în consonante, 
il ag ed il «I eccettuati, al singolare, e coll' istrumento w al plurale. 

Essi cominciano pure tutti conuna consonante, eccettuati i sostantivi 
femminili i quali cominciano coll istrumento w (2), 


I NUMERI 


Come in italiano essi sì dividono;in cardinali ed'ordinali, 


{A CLASSE: I CARDINALI 


115 canpinai, radici di tutti i numeri, sono è 


1 ven | far 7 up 10 dix 
2 dov 5 kel $_lok 100 xom 
3 tor G gab Yo nif 1,000 mel 


e Zero» si traduco molg un miliono, miemg tm miliardo, milan. 


1) Queste due speciv ili parole tianno, uno steso connesso: . ” 
Maida Vaia dani lora forio mgigova questi Glassiffonzione. per: roridar 
pratica ln ilivisione doglì aspetti. 

(2) I nomi possono pure,  fuand 
ritazione, cominciare por vocalo,(V: SI 


do il loro nenso è stato motlificato dalla Marghe 


NTASS1, Ps 18)» 
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ii: 
"a 
|_——La numerazione ha luogo come segue : 
1° Regola. — Aggiungendo il suffisso Ts (abbreviazione di dis), alla cifra delle 
‘onità ‘per formare lo decine. 
pi Es, : 30, terîs: 90) nifis- 
‘2 Regola: — Aggiungendo il prefiaso di (abbreviazione di dis), alla cifra delle 
mnilà per formare i nameri da 10 a 20 
PE. +12, didov: 18, didok. 
D° Regola: — Le unità comprese frà Ie altre decine sì mettono, come in italiano, 
dopo \a decina. 
PR dHy faris far: 75 ucpis kel. 
{e Regola. — Scrivendo un numero in tutte lettere bisognerà nella rappresenta- 
zione Taro questo numero ogniqualrolta s'incontri uno dei suoni : dis 
{o l'abbreviazione is), son, mel. 
P. Es. : 1126, mel venson dovis gab. 
Osservazioni. — Si noterà che + mille, cento » si traduce come « mille un 
cento », 
1900 potrà tradursi © mel nifson 0 dinifson. 
Il Prùnane dei cmdinali può esser formato in due casi : 1° nel caso 
in cui il numero sia reso sostantivo; 2° quando; il cardinale serve 


ad indicare l'ora (V. Sintassi, p. 43.) 


2 CLASSE : Gli ORDINALI 


Gli ororvaLi si formano sempre per mezzo dei cardinali aggiungendo 
a questi, secondo il loro significato, una femminazione assoluta dif- 
ferente (1). Non indicano il genere. 

Le terminazioni assolute impiegate sono le seguenti : 


em. por indicare il rango ae e ee eee Pi Ri Îl secondo dovem. 
ip - la maltiplicazione precisa . . — il imiplo terip. 
com -_ la divisione precist.. 1... — il quarto facom. 
am = la collettinità MA + +00 — un centinnio  sonam, 
cerl _ la collettirità ‘Wi specia (dis 
È DLL) EA SCION LE EI di sette specie sreperl. 
ole ln collettività di rolte (repli- 4 a 
Det 1) RRSSAA — nove volte nifolt. 


da Luna degli ordinali.si forma come quello dei sostantivi vale a 


N uf, ftggenio l'istrumento ui 


P. Ea, : I.primi ed i secondi. Vanemu it dovemu. 


| La terminazioni ausolute sono desi: ci 
LIRA né cy inenze chie, non nolo servono A dare alle 
o { hpeciali, ma che sono inoltro l'unico messo per tradurre nel Bi 
ato a queste nesso parole (Vi Sintassi, p; 61) — 
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I NOMI 


I xomI si divodono nel Bin: Nomi propii.— 


008 ” 
% Nomi comuni. — Nomi 
composti. 


Ò Nomi propnit. — Queste parole sono e fuori della lingua ». Gli è 
PEC ; " «Lo di 
impossibile sottometterli ad una resola (V SINTASSI, D k5) SO 
È si - SINTASSI; p. 45) 
Debbono esser scritti con una lettera maiuscola inizi 


È 5 ; a alee, per quanti 
possibile, coì caratteri dell’ alfabeto della Lingua PE 


Azzurra, 
Nourcomunii — cenere. Nel B vi 


‘00 Sono. tre generi ; maschile, 
femminile, neutro, Il genere è naturale. 


n 
è Tuttele parole che non hanno 
nella natura un'sesso determinato sono di genere neutro 


Il femminile si forma dal nome generale (4) prefì 


ggendo l'istru- 
mento w. 


P.Es, skval, il cacallo; ukval, la caralla — bov, it bue; uboyv, la racca. 


xumero. — Si ottienne il plurale aggiungendo al singolare il 
suffisso ua. 


P. Es. : val, il cavallo; kvalu, i cavalli — boy, il bue; bovu, i buoi 
Applicando le due regole precedenti si avrà il femminile plurale. 
P. Es. - nkvalu, le canalle; ubovu le racché 


| Nomi composti. — Per formare i nomi composti è indispensabile sa- 
| pere 
> Che un nome composto non deve essere formato da più di due ter- 
mini ; 
| 2° Che questi due termini non possono essere che nomi (o numeri); 
13° Cheil concetto principale è sempre espresso per ultimo; 
4* Che le due parti del nome composto sono unite fra loro mediante 
llistrumento w che;in questo caso, solo si trova nelmeszo di una parola. 
L'istrumento w fa così l'ufficio di traît-d'union tanto orale quanto 


ESEMPI 


molino a vento da vint, vento L DT TORI 
Molino ail nequa da vat, Acqua DS TRO! 
molino a vapore da danf, vapore 08 Pa Lo Dario 
chilogrammi da un 1000 volte più p cao Lasi 
mes, trimestre da ter, tn J 
ledei i ivi ei nomi 
La regola per ottenere il plurale dei nomi comuni vala anche peint 
‘composti. b 


"x ions del Mas= 
(1) Lo Regole di Sintassi (p. 44) st vîranno nil Den tano poi menzionati 
hilo @ Femminilo cost detto di civiltà. Alla Bg la seconda del sesso, 

Divi aventi una forma SARRI sd 


mit: 
"2. dla i si 
12 ali See Pi» 
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; VI° PARTE DEL DISCORSO 
F I VERBI 
y classe dei Grammotti. 


L'venorsono tutti Grammotti finienti sempre in vocale (u eccettuata). 
Secondo il sistema di formazione delle parole precise del B essi non 
‘possono avere meno di due sillabe nè meno di quattro lettere. o 
Non v'è distinzione fra i verbi della Lingua Azzurra e quelli 
della Lingua Italiana; i participii però saranno compresi nelle due 


‘ultime parti del discorso, ; 
La definizione del verbo B è : una parola avente relazione col 
ita, è il solo che modifichi un verbo, 


rifatti il tempoo oltre alla passiv 
Il verbo è invariabile in PERSONA è MODO, 


pensovi. — Il nome 0 il pronome personale soggetto servirà ai 
indicare a qual persona si trova un verbo. 


xiono,— Il participio, come già sî è detto, farà parte di altre classi. 
Il condizionale non esiste nella Lingua Azzurra, (V. pag. 14). 
Vi sono quattro Modi : tre personali cioè l'indicativo, l'esclamativo 
(imperativo) (2) ed. il soggiuntivo ed uno impersonale cioè l'infinito. 
Per poter distinguere questi quattro modi occorre sapere che un 
“verbo è: 


quando non havvi alcun soggetto. 
quando per soggetto v' è un al nominativo, 
‘pronome personale. ‘al vocatino (3). 
quando una delle due cornici ku o kmu si trova 
principale è Ja subordinata. 
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TEMPI:— Il verbo si forma nel B aggiungendo le Vocali n, e.j 
rminazioni assolute} al nome-radice, 18,30 
te è sontito il bisogno di creare un nuovo tempo, chiamato da noj 
‘ inno, il quale serva ad esprimere una azione passata che a 
furerd ancora (I) i 
Ciascuna di dette terminazioni assolute darà al verbo un significato 
speciale, cioè ; È, 
a finale indicherà il tempo eterno; 
o pro n presente. 
e Ta = passato. 
n cn = futuro, 
CONIUGAZIONE 


Sì troverà alla pagina 29, un modello completo di coniugazione d'un 
verbo del B alla forma attiva. 


Tutti i verbi indistintamente si coniugano su questo modello (2). 


Abbiamo indicato solamente la prima persona di ogni tempo, poichè, 
come abbiamo già detto, i verbi sono invariabili în persona, 


Tuttavia, per avere un concetto chiaro della coniugazione dei tempi 
del verbo B, diamo qui sotto la conjugaziono completa d'un tempo. 


Passato remoto del Verbo Asane Iovi. 


Questo passato remoto deriva dall'inrixmo passato  Tove, 


mo. love io amai, 

te love in amasti, 

ve love Lei amò (indivizzandosirispettosamento ad una sola persona), 
sé love egli amò. 

Io love ella amò. 

Mo love esso amò (soggetto neutro). 


Ne dlovo noi amammo. P i) 
po love voi amaste (indirizzandosi famigliarmente a parccchio pursone), o 
9 love Loro amarono (indirizzandosi rispettosamente a parecchie persotie), 
ie ovo, coloro amarono. 
fo ‘lovè  clleno amarono, 
do ove essi amarono (Soggetto neutro). 
e—_______—_—_—_—_—_—_F/_rz;z;k<<%%% 7,1 
_{1) Questa ercazione è necessaria, Infatti che cosa significa in pis Mac 
ro muore w? Choc l'uomo è mortale » 6 che «l'uomi muore 
dento: » ? i copula »} 
(Aferdo fatto questa distinzione passiamo sopprimer.il To Anali » 
| LITRI Sì dità: più «io sono buono», ma «me bono»; li fatto. 
algo», db. uimno si li fall 
(8) Si noti Sii Cho; del trapassato, remoto. 0 del trap cord Di edito con tina 
(SOL tempo; 2* cho la seconda forma del participio pa eda: 
î ramato, Pari- 


dalod | È 
Su amato, Ox Jovo: Tiaduzione Ttanioa DI amner: fato amato: 
i Essendo stato nmaiò » si traduttà 1 ox lovuo 
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completare le regole della coONIUGAZIONE si noti che, il tempo 
lo si ottiene prefìzgendo l'istrumento ti alla forma dell’ indicativo 
erbo e che negli altri modi non esistono tempi passati essendo 


È a Ì 1 tica. Spi > 
Mia efalto % aa si vede che i verbi ausiliari possono esser 
‘soppressi. 
i me ulova. 


‘P. Es. - Jo amerò me dova; i0 avrò amato | 


Io vengo : me komo; 10 venuto ; me ukomo. 


io s071 


DERIVAZIONE dei TEMPI 


Suffiggendo alla Parola-Radice le quattro vocali caratteristiche si 
| hanno! î seguenti quatiro infiniti. Prendiamo ad esempio la parola- 


radice Ioy, umore. 


Jovi, amare (sempre) 

lovo, amare lin questo momento). 
Tove; amare nel passato, arer amato. 
Jova, amare nel futuro, ‘dover amare. 


I tempi dei modi personali deriveranno dai quattro infiniti come 
segue : 


Dall’ infinito srERNO : Jovi, amare sempre + 


un lempo semplice io amo (sempre), me lovi: 
AL MODO RSCLAMATIVO : - che iò amo! (sempre), ‘cm Tavi, 
Al sodo MAGIUNTIVO è _ che io ami (sempre) (1), Ku me lovi. 
Ed al modo indicativo, un tempo composto, l'imperrerto i id amava, mo ulovi, 


Dall'inristro presente : Lovo, amare în questo momento : 


AL M0D0 INDICATIVO © 


A Al stavo innicarivo : un lempo semplica io amo fia 
a A MOPOLESCLAMATIVO © _ ehe io amo! (ia questo mei 
Al sono soGGIENTIVO > _ che io ami, ku me lovo. 
pa. VU Ed'al modo indicativo, un tempo composto, il PASSATO PROSSIMO : 
io lio amato, me ulovo, 


Dall' inprnito Passato : Fove, aver amato : 
= w———€—€@=@=@d 
INpicATIVO = un dempo semplice fo amati, — me love, 
a IO -— lo s IAA cm love, 
SOGGIUNTIVO _ che io amassi, ku mo lovo. 
(il al modo indicativo, un ternpo composto, TRAPASSATO IROSSIMO 
| QUIRAPARSATO REMOTO © fo edbi 0 acera amato, me ulove, 


me lova. 
riot em lova. 
imi (più tardi), ku me lova, 
0 ANTERIORE © pro amato, 
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A IERI Vacho gi dividono ia verbi alfivi, passtoi e riflessi ran 


sitivi. i FRNET 
‘Abbiamo: visto Ja coniugazione della forma attiva; semplicissima è 


quelia delle altre forme. 


assiva, — In tutti i modi, in tutti i tepi, a tutte le persone 


4 Forma pi i 
mettere l'istrumento w fra le due ultime lettere del verbo. 
È P. Es. Jovui, esser amato (sempre). 
me lovuo, i0 sOnO amato in questo momento. 
n mie ulovua, jo sarò stalo ammo. 
Pr Si vede che questa regola permette di sopprimere l'ausiliario nella 
a forma passiva. 


— Premettere al verbo in tutti î modi, in tutti 


_ 
Re Forma riflessa. 
cornici seguenti ; 


tempi, A tutte Je persone, una delle due 
su, sc il riflesso è afermativo; mu, se il riflesso è negativo. 


“Amarsi, su Jovi. Non amarsi, snu lovi. 
To mi omo, me su lovo. To non mì amo, mo snu lovo, 
‘Tu ti amasti, te su love, Tu non li amasti, te snu love. 
È Egli #i amerà; se su lova. Eglinonsi amerà, se snu lova. 
Amiamoci, cn su ovo. Non amiamoci, on snu lovo. 


7 Il verno nirensovace è dato dalla 3* persona neutra del verbo in 
tutti i tempi. 


me plovo, piore traduzione letterale : esso piore; e plova.: (ess0) piorerà. 


(a d- SIGNIFICATO DEL VERBO in rapporto al Nome Radice. 


î piamo che sono state adottate come radici dei oramxorti (gli av- 
verbi simplici eccettuati) i nomi RD 1 NUMERI che costituiscono la prima 
n e delle parole precise, Restà a dimostrare come da questi si possa 
| derivare l'idea verbale (o per meglio dire il verbo). 

ottenere da un nome il verbo si aggiungerà a detto nome una 


ifrasi seguenti ed in questo ordine : 
0 avere; 23 Compiere; 3% Far uso di, 


ione verbale non da un concetto 
poter esser impiegato, si dovrà ricor- 
(se il caso vuole, alla 3* (V. p. 59). 
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VII® PARTE DEL DISCORSO 


Aggettivi qualificativi e Participii (gerundi eccettuati) 


riuniti sotto il nome di 


ATTRIBUTIVI 
3: Classe dei Grammotti 


Gli Armiputivi sono Grammotti comprendenti gli aggettivi qualifica 
tivi e tutti i participi italiani, astrazione fatta dei gerundii (1). 

L'Aspetto caratteristico degli Attributivi. è la loro lettera 
finale : dI. 

Gli attributivi, ec 


debbono sempre cominciare in consonante: 
Per il sistema di formazione delle parole precise del'B essi non pose 


no di due sillabe nè meno di cinque lettere. 
precise, essì derivano da nomi (0 


iome-radice una delle termina» 


cettuato quando sono ad un grado di comparazione, 


sono avere me 
Infatti, comme tutte le altre parole 


numeri) e si formano aggiungendo al n 
zioni assolute ; ad, ed, id, od (2). 
Ciascuna di queste terminazioni av 


ficato : 


rà un proprio © speciale sîgni= 


resento con idea di qualità eterna. 
sento con idea di qualità passeggera. 


id, avrà il senso d'un participio pi 
lo d'un participio, 


avi il senso d'un participio pre 


od, 
èd, avrà Îl senso d'un aggettivo qualificativo. generale 6 quel 
passato. ; / ue ; 
nd, avrà il senso d'un aggettivo qualificalivo con idea di possibilità ‘0,4 
docert. 
Esempi © 
lovid. amante lin puoetalo). 
fovodj amante [in questo momento]. 
ji, Amato ° 
ea ‘amabile (ho, può. ossero amato; ‘0,/che devo. essere. amato). 
5 re eni 
ì i î i ma sli 
she osprime una modifleazione secondaria d'azione, N) 
HE: SEAN MONTINI (R' paste del discorso Vi pag. 99h 
meli Re RNA efie altro tempi dei verbi: 


dinto nella o mplicomentè un dal qu 


(2) Oppuro aggiungendo Not 
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‘Gli attributivi sono sempre invariabili in genere ed im numero. 


Per Es.- Un pure amuto, an per loved: una madre omata, an mer 
Joved; Dei padri amviti, ane peru lovedz delle madri amate, ane meru 


loved: 
» = tina cara amata, an dom loved. 
delle case ‘amate, ano domu loved. 


GRADI DI COMPARAZIONE 


In questo caso bisogna far uso della RiGoL4a PELLA MARGHERITA 


(W. pag. 41). 
Infatti, prefiggendo le preposizioni agli Attributivi, si possono rapi- 
damente ottenere i cinque gradi di comparazione (1). Si farà uso delle 


ita ‘proposizioni come segue: 


m, (mancanza) per tradurre l’idea d’inferiorità assoluta .. . il meno. 


ì o; (dubbio, restrizione) — d'inferiorità relativa... . meno. 
yz wu, (equalianza) _ di paragone d'egualianza, come. 
i e, (esuberanza) —_ di superiorità relativa... più. 
k i, (parossismo) Da di superiorità assoluta . . al più. 
fa. Per esprimere le nozioni di rapporto con altre parole, si aggiunge- 


ranno : la congiunzione of, nei due casi estremi, e la congiunzion ek, 
come, negli altri tre gradi intermedi. 

Ecco due esempi nei quali trovasi applicata la Regola della « Mar- 
gherita », 

Sinnò dati i due qualificativi pored, pauroso è praved, corag- 


gioso (2). 


Gradi di comparazione semplice: Espressioni di rapporto con altra parola: 
—_—-—-—2}-. T_T. ___-—___ 
ipored il più pauroso, ipraved of il più co) î 
u raggioso di 
(Lar più pauroso epraved ko Ti dirai di 
SORSTOA pauroso come upraved ko cofaggiono como 
sci MA pauroso opraved ko meno coraggioso di 
Bpored. il mino pauroso apravod of il meno coraggioso di 


a luconyenionto, servirsi egualmente degli avverbi î 
onto pliù più e 
‘Azione ca delle tradozioni preferibili per JE lara) 


È 
\ 
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VIIIs PARTE DEL DISCORSO 


AVVERBI E GERUNDI 


riuniti sotto il nome di: 


MODIFICATIVI 
{* Classe dei Grammotti. 


Sono compresi in questa classe tutti gli nvverbi italiani e tutti i 
gerundii 

L'aspetto caratteristico dei mopmicativi è la loro lettera finale © ur. 

Di loro natura sono sempre invariabili. Cominciano sempre in conso- 
nante eccettuato quando si trovano ad.un grado di comparazione, 

Come formazione della linzua i Modificativi si dividono in due 
classi : 


1° GLI AVVERNI SEMPLICI, 
De GLI AVVERBI DI QUALITÀ BD I GERUNDII. 


L'Avvinnio seupLici, che rappresenta, in una manicra elittica, una 
serie di idee complesse, non può derivare nel B nè da unnom-nabIies, 
nè da qualunque altra parola precisa della lingua. 

Gli avverbi semplici saranno tutti monosillubici (1) e snranno com- 
posti al massimo di quattro lettere, ” 

Essi dovranno avere una delle. tro formi seguenti (e — consonante; 
v= vocale), 


ly. O, 
Ie rovi. P, Es mo, —2:covi.P. Ke i plig,— vorfuti P.Es,naly, hong, lor. 
I (LI Cos xegl, 
“i RS 


TARA ’ WE: 
et” {i):Sono sccsttunti i pochi avverbi composti come dovugen, neant'ierted vocet 


\ tanto puro quando sono inodificati alla marghoritazi le a dire quando sono 


cad un grado di comparazione. Pi Le der, il Amon : ù 

Trate A : L) 

E 16 ì 

\ e 
Ao ing: L af Pause Te ì) 
Age de( | ra na 
Pi P- ba ‘ gr 
Ùù È) L] 
o Ve di bi a n 
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liavverbidi qualità ed i gerundi, 
parole precise del B, si otter- 
terminazioni assolute su, eu 


3a do, | È 
in Inopposi: one agli avverbi semplici, & 
| secondoil sistema dli formazione delle 
lo mediante l'aggiunta d'una delle 
org aivominsnivi (1). iù 
ÎNe risulta che non possono avere meno di due sillabe tiè meno di cin- 
que lettere. : A; Sr 

ì terminazioni mu, eu, iu; 0 danno ai modificativi lo stesso S15ni- 
s ficato che le terminazioni ad, ed, id, od danno agli attributivi. 


Fog, avrà il senso d'un. participio prestute con idea d'azione eterna, 
ong, avrà il senso dun participio presente con idea d'azione passeggera 

Gp. avrà il senso d'un avterbio di qualità preso in generale. 

‘mag, avrà il senso un avverbio di qualità preso con idea di possibilità 0 di 


Horerne. 
ESEMPI 


fovig amanilo (în gonorale). 

lovog. amando {in questo momento). 
loveg  * Amatamonte » con amore. 
Tovay amabilmente (2). 


è. terminazioni dei MODIFICATIVI È degli attaIBUTIVI identico 
significato al nome-radice, ne risulta di conseguenza che si può facil- 
mente trasformare l'idea di qualità in quella di modificazione d'azione. 
Basterà infatti cambiare il d finale, caratteristica dell’ attributivo, in wr 
‘caratteristica del modificativo. 
GRADI DI COMPARAZIONE 
Ja necora della sanonunera i modificativi sono soggetti alle 


icazioni degli attributivi. Eccone due esempì coll' 
i degli: | ; pi coll' avver- 
res sovente, e l'avverbio di qualità lovay amabil- 


Dando le 


esomplice ‘Espressioni di rapporto con un'altra parola 


Îlova of ilpri amabilmente di 
clovag ko più amabilmente di 
culova ko amabilmente come 
olovay ko ‘meno amabilmente di 
of il mono amabilmento di 


Lai quattro tempi 
n è quello di 
) Amato » 0 di # che deva 
na si per esprimere To 
2001 be 


i 
| 
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RIASSUNTO SULLA FORMAZIONE DELLE PAROLE PRECISE 


Come si è veduto, eccettuati gli avverbi semplici, tutte le parole 
precise della Lingua Azzurra derivano dai Nom: o Numeni che sono consi 
derati comme Radici della Lingua, 

La derivazione ha sempre luogo mediante l'allungamento della let- 
tera finale. Questa formazione, diremo così sviluppante, delle parole 
del B noi possiamo osservarla nell' evoluzione delle lingue viventi. 

I Verbi, gli Altributivi ed i Modificativi che costituiscono le altre tre 
classi di ParoLe Prroise del B deriveranno dai Nonio xument come 


Sezue : 


IL verno aggiungendo al Nome o numero una wocale, 


L'Attributivo — vocale è laconso- 
nante d. 
Il Modificativo SI vocale è la conso- 


nante, tg. 


ESEMPIO 


Dalla Radice Low, amore possiamo dunque far derivare le seguenti 
forme di parole precise (W = vocale, N —nome). 


verso (N v) ntItRInUTIVO (N vd) (mopiricativo (N -L wu) 
lova, lovad, lovay 
love. loved. loviy. 
lovi. lovid. lovey 
lova, lovod lovoy 


Non si può conchiudere per questo che d'una Parola-Radice qualun: 
(jue si possono derivare tutte queste altre forme: solamente si noti, che 
‘tutte potrebbero aver luogo, se il buon senso non ci SÌ oppossesse e se 
la necessità assoluta di esprimere un pensierò lo esigesse. 

Si noti — cosa importante — che questa formazione assolutamente 
regolare di parole è d'una grandissima utilità per l'uso del dizionario. 
Si può infatti dimenticare una qualsiasi forma di verbo, aggettivo 0 
avverbio giacchè, mercé le poche regole sopra esposte, questi possono 


tradursi immediatamente coll'agisiunta d'una semplice desinenza, 
RIASSUNTO SULLE VARIAZIONI DELLE P,\ROLE PRECISE 


Si è visto nella GrAmwatica clio tutto le modificazioni che una parola 
precisa può subire avvengono, diremo quasi, meccanicamente ; vale n 
dire: coll' AgotuNtA DI UNA vocaLi al principio o alla fine d'un Nome 
ln forma del quale resta invariuta qualunque sia la natura del' cambia 
| mento subito dal significato primitivo. x 
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SINTASSI 


__ 


ALFABETO 


ante debbono esser 


ehi chie tutte lo parole che finiscono in conson: 
lto stretta che devo 


{Non sì dimenti i; 
pronunciate come so ‘questa consonante fosse seguita da una e mo 

‘appena farsi sentiro. 
*II:— Quando una frase comincia con un nome proprio si raccomanda di sottoli- 
gge sappi cho si tratta d'un 


nere la PRIMA LETTERA di detto nome, affinchè chi logge sa) 
nor ibn non d'un nome comune che essendo al principio d'una frase si seri 


tina lettera maiuscola: 
(2 Abbiamo visto che il femminile d' 
- Jstr a al inaselile, Trattandosi d'un nome pi 
nante iniziale del, nome ‘maschile continuerà, ad esse 
trutnento u sarà scrilto con lettera minuswola. P. Es? 
(IV. — La presenza di certo cornici 0 del vocativo, 
‘della fraso, ne vieno di conseguenza eng sono inutili; PUNTO 
PUNTO D'ESCLAMAZIONE: 
| V.— Se si vuole ‘abbreciare una parola si abbia cura di tracciare un teatto obli- 
ia ono parola abbreviati La parola @ esempio » abbreviata, si COrIVARSURE nia 
d VI, — Divisioni pitture stutAnn. Le sillabo si dividono nel B como segue : 
in consonante la primasillaba finisce colla 


Nelle parole comincianti 
edo la ngn vocale, Ja seconda sillaba colla consonante che 


un nome si forma coll aggiunta del 
roprio al femminile, la conso- 
una maiuscola, mentre l'is- 
Una parigina, an uParisan, 


servendo nd indicare il.tuono 
D'INTRRIROGAZIONE 0 


liba or; 3* sillaba. 
ela prima sillaba è dara uni 
altre sillabe secondo.la 1* (o 


GI a peo 


el 
ll 
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GRAMMATICA 
i DIVISIONE DELLA GnAMMaTICA © LE MOTULE. 


1% Parte del Discorso. — Le Interiezioni. 


Le /nferiezioni debbono sempre esse poste in principio della proposizione Ogni 
parola può esser presa in senso esclamativo; in tal caso costituisce di per sè slessia. 
una frase esclamativa : bisogna dunque metterla in principio della. proposizione. 


2a Parte del Discorso. — Le Cornici. 


Î — La cornice deve immediatamente precedere la parola alla quale si nf 
risco 


P. Es. : arcirescoro, pu bisp : capitale, pu sit. 
TÎ, — raneccni corNICI possono incontrarsi umi dopo l'altra, sopratutto da- 
vanti un nerbo. Esse si collocano allora a #oconda della loro importanza. cioè, la 


cornice cho interessi maggiormente il concetto principale dove immediatamente 
precvderlo. 


endinmo un esempio complicato. 
Non mi amo to nuovamente? 


Si trovano in questa frast parecchie idee generali; l'interrogazione, la negazione, 
il riflesso < rinnorazione, 


Il verbo è senza dubbio « riamarsi +; ciò che poi in 


ressa maggiormente il pen- 
siero & In riflessione negativa, essendo l'interrogazione d'ordine secomilario, Sì tra 
dura dunque 


Io non amare me nuocamente?. me du snu lovo. 


chiaro che raramente s'incontreranno in una sola frase della idee generali in si 
gran numero. Aggiungasi che quand* anche le cormei fossero collocnie diversa= 
mente sarebbo tuttavia facile capirne il significato. 


LII.— Nei casì di sunorninazione la cornice è per ecorzione posta ira le due 
frasi. In caso poi di negazione, quest’ ultimo concetto è sempre compreso nella cor- 
nico di subordinazione. 


che ciò sia; 
che ciò non 2ia; 


ku go sero. 


mo talro knuyosero (clieson cIÙSIA), 


R.:Jo desidero j 
IV.— La parola du esprimo l'INTERROGAZIONE AVPERMATIVA, nu l'INTERBOOA= 
ZIONE NEGNITIVA. 
Le fvisi interrogativi affermativo ‘ed interrogative nogalive aeranno sempre la 
stessa costruzione dello frasi positive, Ò 
P. 8, /o amo, mo lovo. amo 10} me du lovo. Non amo io? me tnulovo. 
Vi: Quando l'interrogazione si riferisco adun pronome con fden di negazione, 
quest ultimo concetto è sempre compreso, nolla cornice indicante il riflesso 
P.s. Non mì amo io? la traduzione sarà + me snu du lovo? 0 non i me 
tnu su lovo? 


a Parte del Discorso. — I Congiuntivi, 


J.— Come in italiano, così nel:B È conziuntivi occupano lo stosso posto; valo a 
dire; le congiunzioni fra le frasi che debbono congiungore 0. Te pispoalztoni Mind 
le pavolè elio reggono (o alle quali si riferiscono). Tuttavia se lè PRBCESTE co 
tiflicio d'ancerbi di luogo, csso xi collocano, come tutti gli avverbi, inmediatement 


dopo il nerbo. * 
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è italiana nel B, è necessario «di ben 


mia preposizioni 
ge preposizione B ted ho. 


= | tradurre 
Ti Dovende ler far nso della E 


procisarne îl senso, per poli 
Hi. — La preposizione « & » si traduce in divers m 
le i i Jace: 32, I 
e ia non signilica altro che direzione pres 
tag x BS 
"Dagli esempi che seguono Si vedrà come si 
altri cast. 


jodi n seconda del senso che 


ian. P. Es: & lunedi, id 


deve tradurte la preposizione «@» negli 


(A si tradurrà) 
id 
id. 


andare « cass 
da Roma a Napoli 
essere a Torino 
ni tre mosi id 
alla morte di id 
all'amo (call'amo) 1 
i 


piegare a destra 


IV. La propdsizione v da » davanti l'infinito si traduco mediante:l qualificativo 


ché ha idea condizionale. 
UP.Es.: Cosa da affittare, dom letad (che può 
affittabile). 
V.— Da, dal, dalto, dalla, dot, 
traducono con om. 
P, È. : Egli vieno dalla città, Se venko om sit. 


o che dere esser afflttata, 


dagli, dalle indicanti idea di provenienza sì 


VI.— Le preposizioni n di, del, dallo, deî, degli, delle » sì traducono mediante 
Îl dimostrativo (di genere invarinbile), nd, pel singolare, edade, pel plurale, quando 
. indicano Ja generazione, 
P.E.jla figlia del re; feg ad roks : I figli delle sorelle, fantu ade saru. 


‘preposizioni e di; deli dello, della; dei, degli, delle n, indicanti il pos- 
ento, si traducono mediante In proposizione of. 
i PiEÙ (Ta casa di Pietro, dom of Pierres | paesi d'Europa, lantu of Erop. 


RZ, k 
Vill. 4 Di » Tndicanite la composizione (o meglio, la materia onde una cosa è 


La casa 
ir 
IX: — + Di + quando dinota una procenienza speciale non si traduco, ma pari 
i “a $ c erò 
JI nome proprio, indicante questa provenienza, deve precedere il nome A, 


i E6. > Vino di Sciampagna, Champagne (0 nam in, 
_ \Acbiaio di Shetiold, Sheffield fo e a bay n 


— All'incontro; ‘un. certo numero di izioni ‘zioni 

mR | mero di preposizioni e di loo roposill 

Lal tig dipr@sso, lo STESSO SIONIVICATO, ti EVERT Dare RINIRIOA IA Su0 sua #9 
‘La preposizione ©l significa : eleino, ricino di, pic È 
ladina dii nel ditornt di, nella As n vicino d, non lontano 


t bi LtioGo, formate di = rocale, consonante 
saio i agg? gendo la vocalo 1 per indi 6 
Uilicare a passaggio perni © 


Fid i n n : Lu £ ò 
ur "a © ‘he Mata wie 
i bic bos reti 
Ò ubi bili 
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"\ n ci 
\ Eaempi 
ib, sopra bia Î 
\ on solo tagli] ala 
odi di là — odi, dan 
; ip, di qua = apr porta 
Al og. ilietro È - ogi. o: Sa 
4 ik, davanti o avanii — iki ca 
ot, fuori : ot. BE 
in, dentrn —_ ini. i vi 
op. inalto(inalto di -. opi, See 
îv, inbasso (iInbassodij =" CINE TRAE 
fu, contro - ini, \ “l ino; ì ” 
Pa È 
Aggiungans: ancora le proposizioni il, intorno; al, ricino, în, ditale data; 


on, appena, tosto; 0Ns dopo; raramente da usirsi perchè il senso cho se ns ol 
{erveblie sarebbe un pò confuso, 


XI. Sit convenuto che io; la Cornice che fale veci di quasiasi Paurosi 
ZIONR - puo quiridi esser adoperata în caso di dubbio e perciò amiche dopo gli Al 


tributivi nei loro gradi di vomparazione. 
P. Es. 11 più grando della città cikranted of sit, oppure ikranted io sit, 


XIII. — Per evitare confusione raccomandiamo ili ripetere lo proposizioni. 


1. is,: con mio padre è mia madre, si dovrà tradurre : con mio padre è 


cen mia madre. 


{e Parte del Discorso. — Designativi. 


10 sempre precedere la paroli alla qqualo 


. — I'desigontivi in una frase debbot 
ergonali ‘quando sono oggetto cho 


si riferiscono, Gicozione fatta pei pronomi p 

debbono sempre parsi dopo il verbo. 

hi JJ. — Se occorrono parseclii designativi quello di 
immiediatimente procedere il nome al quale sì riferisco. 


HI La locuzione s Uno Dit, seguita da un pr 
dimastrattvo seguito dal possessivo al singolare. 
P. Es. Uno dei miei amici ; an mea nil; valo a dive 


IV. — Si raccomanda, por vvitan donfusione; di ripetere | disignativi cono dell 
“resto si.fa în italiano. Non sì dini davque = Tito padre. madre, ina benwi è Tuo 


paitro e tua madre. 
Ri 


maggior importanza devo 


nome passessivo, 81 indiluoo nol 


sun mio amiod 


RELATIVI ED INTERROGATIVI 


Ni — Trrolativi ore, lore, di done, donde, per ilondè, st iraducono von rea pol. 


singolaro 6 rae pol plurale. 


f Pi Es; i La cosa. 0h "io abito 3 dom ron he 
Le città donde ba pengo ? Niturao 


Lao 
L $ 
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— [o'frasi= Cie cosa è; chi deli si traducono con ka e la forma inlérro- 


è Dio? ka du sore Div. 
{0% ka du uspike. 
? Ka du soro Kn 


P..Es.: Che cosa 
Chiè che lia parla 
Che cosa è questo. 


VII. — Quanto, quanta, quanti, quante, sono tradotti colla parola ke, 


P. Es. Quanti uomini | ken manu? 
Quante donne! ke fomu? 
Quant acqua! Ke vat? 


colei, quello, quella che, în principio di frase 


Wil. = Chi, nel senso di colui, 
5 8) pel singolaro, edaye re, pel plurale. 


si volgon sempre per ag ra (\- pag: 3 


IX.— Qualunque cons che si traduce kva, 


iduco : ra quando significa il quale, la quale 


N — Che, pronome relativo, si tra 
a i guali, le quali o i quali (neutro). 


o il quale (neutrof; re quando signific: 


clie io vedo man ra me miro (L'uomo il quale io vedo). 


L'uomo 
Gli nomini che io vedo : manu re me miro (gli uominii quali io vedo}, 


XI — Negli altri casi «Je sì traduce sempre per ko. Si noti però, che quando 
lieto lo voci di « di ehi, del quale, della quale, dei quali, delle quali no «a chi, 
al quale, alla quale, ai quali, alle qualî » si farà uso dui pronomi relativi che 
come «sa, sono declinabili, Li 


Nenni sPate che che io parlo + go sero ata ara mo spiko (a chi, al quale jo 


Ea voi, Signori, che io parlo : 16 sero aga, soru, are me spiko 


INDEFINITI 


81 ‘pronomo indefinito, si fradno@ im BL 


A Peglàde -% ‘ 

fn e ciò che si » si traducono +. +... 

Me e + tutto quello che » si traducono. + » + 
Î 


lt altri) sracoo Nap eenvana: 


* agli tri teo 
Et nu maki «fa, 
ia 
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[tI 
XIV, — OGNUNO, OGNI, CIASCUNO, CIASTHEDUN 
Pi > D1 îì Pre; 
{Icz in Senso distributiro spa. Dn senso generale si traducono 
P..Es conda per ogniuno, 


dovem pro tle, 
aceri, 


> Ogni età ha i su 
It pi 
p Spa lag tenki sac plesu 


a frasè « tanto... ciascuno » può pure t 
Ta I pure tradursi conspa 


P. Es. : tre franchi ciascuno, Spa ter franku 


XV. — L'ALTRO, L'ALTRA, GLI ALTRI, LE AUTRE, 
a 4 + SÌ traducono e w 
AUTILO, ALTRA, ALTRI} ALTRE, Ciob av, ave. taducono come: gli indefiniti 
é — L'UNO, L'UNA, G L n È 
EVI: 1 IHUNA, GL UNI, LE UNE, si.traducon o mediante l'articolo indetere 


minato un, uno, una, an, ano. 


XVI, — quaLene non ha traduzione speciale 


{x uno» ynn. 


Se significa ti 
« parecchi» si tradurrà 
MEF 1 ske 


XVIII. — stesso, STESSA, allorgunnilo si soltintende wn 


mronome, » ci Pond 
mediante il personale enfatico pronome;, si: iraiutoho 


P.Es. Il re stesso mha detto (lui stesso il re ha detto a me) ese reks usago 
nma. 
XIX. — LO.STESSO, LA STESSA, Son volti in B mediante amy 
OLI STESSI, Lit STESSE, Mediante amo. 


XX rutto, TUrTA, TUTTI, TUTtR, indefiniti, si traducono 


fis quando significano ogni così P.Es.: futto muore, fte morti. 

nto _ universalità collettiva. P.Es.: uno per tutti, van pro 
nio. 

totod _ tutto intiero P.,Es,: tu sei tutta la mia spe- 


ranza, to sero mea 
spor totod. 


Quando rutto, TurtA, tutt, TUTTE bannò il significato di ogni, ognuno, cina 
vuno, ciazclieduno, valga la nola XVI 


XX]. — Molti indefiniti che non possono tradursi con una sola parola iniita» 
liano, lo sono invece nel B. 


Per E.: Né l'uno né Paltro, tnns qualunque cosù che, vas qualche corn, 


kraz nessieno der due, pfa. 
n arte n Vo 
Gli inde/initi quantitativi si traducono pure nel B con una sola:parola { 
pag. 18). 


DIMOSTRATIVI 


È compara 
XXII — NON Stra USO NELL ARTICOLO nelle forme dei gradi de pa: 


zione, 
ipravod of Jant, 


ii Il più coraggioso cel paeso, 
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POSSESSIVI 


il prosone priisonata italiano si traducono 


— L'agorTTIvo POSSESSIVO ed 
Ta parola. 
Ù pi Es: mio, nua, 


1 pigrotidosi Mssata\ nin CONSONANTE. STRO 
I i loro figli: rlando d'uomini), bea Jes 
Br tinl VA) Carando di donne), fea les. 
er Ta sua natura (parlando d'un uomo), | sca nadr. 
(parlando d'una donnai, ca nadr. 
î Jando d'una cosa, yen nadr. 


— Lr prassi COME > To mi son rotto una gambe, sì tradurrano per mezzo 


Alla forma attiva e del pronome possessivo. 
+ traduziono lotterale + Î0 lio rotto la mia gambi. 


pooh un parola di una classe non 


fion deve far lè veci d'una parola di un' altra classe. n 
lirà mai s il tuo ed il mio, ma sempre: la tua proprietà © la mia proprietà. 
“Noriisi polrà pure dire mi mici »; « i tuoi » nel senso < D 

tuoî parenti +, ina bensi sempro * fa mia famiglia, i tloi parenti «, oro. 


il mio, la mia, men» 


vb per OGNI genero, non vi saranno 


PERSONALI 


si — 1 pronomi, quando servono di compuiento; si pongono sempre dopo 
fl complemento indiretto dove trovarsi sempre dopo l'oggetto (V. p. 50). 

XXVI] Il pronome « si » non ha una traduzione letterale. 

Quando indica una azione riflessi con idea transitoria ed accidentale si traduco 


pronome enfatico. 
ella Si da un colpo (il che vuol dire che è ella da al'ella un colpo in 


questo momento e non sempre) sì tradurrà; te kolbo ad ele, elia da un colpo ad 


donna, 
n me a si v & traifotto il più delle volte mediante le ici su Ì 
osato i ni panni LE Ù: 30) e le cornici su e snu, soli 
Quando il: pronome « si « rende il verbo passivo, esso non sì traduce, ma.il 
(allo forma passiva. 
fatto n mia insaputa», si tradurrà : « Cio è stato. fallo & mia 
Ni SS mediatito sima e so, so stesse» 0 mediante i 


ne e lo » quanelo tien luogo d'una intiera frase. 
(Ariete Veci d'i fiosigione soltintesa; 0 non:sî iraluce; 


sta fraso si tradurtà in 


diante l'ausiliario oe ole signi- 

PERSE, Te 00 i D 
delli | 

in %, 


pifi 
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n° DIVISIONE DELLA GRAMMATICA 


I GRAMMOTTI. 


3» Parte del Discorso: — TNomi 5 

‘80. omiì ed i Numeri 

eri. 
NUMERI 

Ji Un numero, facente ufficio di sogge 
dopo quando daggetto. 

] NUMERI debbono sempre precedere il nome al 


tto, devo sempre mettersi prima del verbo, 


Quale sì riferiscono, 


I], — I cardinali sérvono nel come in Italiano per indicare il ran ì 
Punt > s Are NGo0.0.la barà, 
p.Es.: Enrico IV, Enrik far. — Quattro settembre, Sar tepme: 
o s. 


JIÎ, — I CARDINALI DIVENTANO SOSTANTIVI quando hanno un' id 


P. Es. Giuocando alle cante : Jio tutti i die Ma di sostanza. 


ci, me tenko ate disu, 
IV.— I cardinali sorvono por indicare L'ona, 


L'ora & indicata dai cardinali nel modo seguente 
IZ Ndinnte i cardini ai Mai iva Î 
1a ETA inte 1 cardinali resi plurali (vale a dire ai quali è stato aggionto 
Tminuti mediants i cardinali al singolare (cioò immutati, al loro stato naturate) 
Questi ultimi devono esser posposti al cardinale plurale quando devono ipa 
î primi 29 minuti dell'orazal 90% minuto e per 1 seguenti il cardinale sirvlata 
dovrà precedere il'cardinale plurale che in questo casò indicher x 
cenîre, meno i minuti espressi dal cardinale singolare che lo pi 


l'ora che dora 
le. 


Ernroro.. + +00 + 0 fer letteralmente: lo ire. 

Uiw'oredieci ... .. . +... teru dis Se le tre disci 

ire oreedun quarto . . . . feru  dikel —_ le tre quindi 

iteore venticinque. . . . . teru doviskel _ le Lre venticinque, 
» iréorse mezza. ... <<... teris faru - trenta le quattro, 

{re ore quaranta . . . . .. dovis faru _ venti Je quattro, 

quattro ore meno un quarto. dikel faru _ quindici le quatiro. 
quattro oro meno dieci. . . dis fara _ dicot.le quattro, 


Ostervazioni, — Mezzogiorno si iiducemet, merzzanotte, mon, Si potrà como 
in italiano dire « mezzogiorno meno venti » dovis,met; è preferibilo però la 
Trase: dovis didovn, cioò : renti le dodici, 

i Mezze ot a si tradurrà + dovler; « quarto d'ora » farler; « om ler. 


WI nomi dei gionvi e dei Asi si ottengono profiggendo i cardinali dall 
al 12; alleparole: tag giorno; mes, mese. 


P. Es. : Lunedì, vontagi Mercoledi, tortagi Febbraio, dovmes; Marzo, 
termes, 


(VII numeri (some pure i nomi) servono di mapiotallo alito patolo precise 
della lingua. 
p 7 iientis veni, 
Es.: dalla parola ven, uno, sì possono oltenero lo parole 23861) l } 
Pi uno; vened, unico ; emer, suricamente. Dalla parola Mori Pon 
ario ottenere î' vocaboli seguenti è dovipl, essere (iraorpie: bS i 
amento, cce, 


be, 
DO 
sù tt) LA LINGUA AZZURRA 
SIN P ‘VII: — La frasi « uxo PER UNO», 000., 51 traducono letteralmente + ven pi ven, 
x dov pì dov, cco. 

VILI — La frase # ALL' INTERRSSE DI. 
tivo ari, e la preposizione pro, per. 

P. Es. 3 All interesse dei 5 0/0 per anno, 
i ini dali, 

‘ IX: — Pol srstemà metrico sono stati orcati lermini speola 
à, î î 1,000 rolte più; mîrf, 10,000. noltèe più, 
dek, 10 coltè più; Iekt, 100 colte più il, Li A 
den 10 gol cudforezati 100 rotte meno; mil, 1,000 roltemeno;krov10,000poltemeno. 


pen ny si traduce mediante il'congiun- 


sri kel pro son pro lan, 


i) ay eco, si traducono: il doppio, 


S 
Ne ip VOLTE PIÙ, Tie VOLTE PI i 
En i cec., Si traducono + la metà, ecc, 


il triplo, cco. « Due volle meno, tre volle meno», 
ra 
È (N//— Last, urto, è nome cd ondinale. 
1 (XII — Sappiamo che nel B_ non esiste articolo. In conseguenza il primo, la 
‘prima, primo, prima, si tradurrano tutti colla:sola parola venem. 


E NOMI 

pis x I:— Il nome, quando è soggetto, deve sempre precedere il verbo; lo segue 
quando ne è il complemento. 

L Il nome, como complemento indiretto, si pone sempre dopo l'oggetto ((V. p.50). 

’ 

- 

pi (GENERE DEL NOME 


È , UT, —1* Il sostantivo indica solamente la collettinità della classe e non.il genere 
maschile. Questo si ottiene facendo precedere il nome dalla cornice stu chesigni- 
ffea « maschio della classe..... 


P. Es, : sta bow, maschio della elasse del bue : il toro. 
stu kval, -_ cavallo : lo stallone. 


: -2* Oltro il fomminite naturale esisie nel p una forma di femminile (chiamato 
PRALMINILE Ni CIVILTÀ) che indica Ia situnzione d'una donna în rapporto alla posi- 
zigne soclale del marito, 
Tale femminile si ottieno aggiungendo la terminazione assoluta in, che significa 
ca moglie di », al nome dell'impiego occupato dallo sposo. : 


i _P.Es.roks, il ro; reksin. In regina. 
4 oprins, il principe; prinsin, la principessa, 
hd ktor, il dottore ;. doktorin, la moglio del dottore. 
| panost, il panettiere (padrone); panostin, la moglio del panettiere (pa- 


de; Rea uo drone). 
 panist, ilpanettiore (operaio); panistin, lumogliedel panottierefoperaio). 


si dirà vin invoco di mrels. 
pLE PROTOcOLLAnI, Vostra Altezza, Vostra 


occ. sono tolte semplicemento mediante la comice vu, 


ere 


er 
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LI 


g* Trenta nomi hanno due expressioni per indicare una stessa 
conda dol se880 Tutti si rapportano a relazioni famigliari © ia se 
mig » sociali 


LISTA dei Nomi aventi una DOPPIA espressione 


marito, sposo, spos spos 
; i ice sposa, vab 
0 figlio lin generale) les figlia (in & ale at 
3 figlio da 1 a 5 anni, beb felina dota Sanni reg 
figlio do 5 a 15 anni nin o e bab 
A gli 1 7A figlin da:b n 15 ann 
figlio di 15.0 più anni, mab figlia di 15 e più an = Fr 
À fratello, rer sorella vie ove x 
zit lonk zia, È pino? = A 
cugino, pomb ougina, san Î 
nipote, nof nipote, Lira ai 
pupillo {un}, sles pupilla (una: ateo ri 
padrino, porate madrina. 7 st 
figlioccio, \el ì TIGER 
E Ù lesatr figliocola, fegate 
uomo, man donni, fem | 
a bimbo, kint bimba, kent ti 
4 adolescente (unì, dols adolesconte (una], dals ì 
giovinetto, roy giovinetta, av . 
È vecchio, ivele vecchia, tvak 
w ragazzo, knub ragazza, gorl Ù 
> colibatario, nolt zitella, qalt » 
s vedovo, vef vedova, vav 
orfano, lorf orfana, larf 5 
uomo divorziato, vers donna divorziata, vars T 
fidanzato, prom fidanzata, prom el. 
uomo ammogliato, mrot dorma maritata, mrat P, 
parente LUDÀ pront parente {una}, prant 
gumello, ivin gemella, tvan 
signore, sor signori, mam 
n Signore (indirizzandosi ris signora (inditizzandosi r1- 
pettosamente hl un), sir spettosintnente ad unal, dam 
(indi randosi ad un gio- (indirizzandosi mi una 
mos signorina), mis n 


- vinotto), 


xi DI UN LUOGO, si ottiene aggiungendo In termina- 


DIT.— Ilnome di un AMTA 
qualunque no sia la sua ortografia. 


zione assoluta an nl nome p 


P. E 


proprio del Inogoy 


Francese, Franecan 0 Fransan, 


4 IV.— Mopo D'INDICARE LE IURLAZIONI DI VAMIOLIA» 


1° Parentelà naturale, 
"i "Al secondo grado raddoppiato le due primo Jettore della parola» 
L= | p. Es. i Padre, peri nonno, peper: — Figlio, low; Ripotm, loles. 
AI terzo grado ed ai seguenti, prollggero il'candinale al nomo di famiglia. 
pi Esc: Bisnonno, terper. — Pronipote, farnofi s 
2 x 


7 2° Parentela contratta pet matrimonio, per ta loyges 


23 
> [ser Profliggoro-la parola legge tek, ai nomi di famiglia, 
Cal d P. Fs, : Nuoro lekfeg: 
Ue Te 
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Co ‘Indicazione della procenionza della parenteta. 
È ia parola parentela, Ict, nl nome della persona per mexzo della quale 
Lp ela ha avuto luogo. 
Ì p. Es: parentela dalla parte del marito, spostel. 
| 4° Indicazione completa «lella ‘parentela per mezzo delle due ulfime regole 
sopra: citate + 5 ? 
Premettero al nome della parentela contratta per leggu.il nomedell' « alleanza ». 

: P. Es: Suocero (pure della spora), vablel lekpor, 


ve Suocero  — marito), - spostel lekper- 
Padrastro, merlel lekper. 


Parimenti per le più lontane relazioni. di famiglia. 


Upi Es. : Nipote in 3" grado dellit madre (dalla parte), merlo farnes. 


6 Parte ‘del Discorso. — I Verbi 


î f— Inuna frase il verbo è sempre collocato tra il soggetto e l'oggetto. 

verbo dunque non deve miti trovarsi al principio d'una frase 

‘eocale finale del verbo Rirvind di base per la divisione della proposizione © 
‘vocaboli precedenti il verbo apparterranno alsoggetto o tutlì quelli che Zo 
no ai complementi sccettualo due classi di parole che si riferiscono pari- 


pie al verbo è la cui ‘posizione nella frase devo esser Ia seguente è 

e: Je comici che precedono immediatamente il verbo. 

de: i modificatici cho seguono immediatamente il verbo. 

JI, — Malgrado tutte LR vamazionei d'una frase (negatica, esclamativa, interro- 


guzione positiva 0 negativa) il verbo non può e non dere cambiar di posto, 
i me lovo io amo, 
È em Tovo amo io! 


me nu lovo jo non amo, 

om nu lovo non amo io (f'orae)! 

me du lovo (forse) che io amo? 

LA i me tnu lovo (forse) che io non amo? 

= _EII:— Sapendo che una parola d'una parte del discorso non può esser impicgata 
lin luogo di un' altra pacola d'altra parte del «discorso, isulta. iarrves 
alici ioni da 4 orso, ne risulta che mai un verbo 
v LCA unquo mai « ilbere ed il mangiare », ma sempre; e le bevande ed 


(7 Parte del Discorso. — Gli Attributivi, 


- nf AUtributivi, in una frase, debbono sempre seguire il nome al quale si 


Uni bello casu, an dom beledi un bell''uomo, an man beled, 
che non permette che una paroln d'una parte del 

ra parola d'altra parto;del discorso, gli attri- 

né sostantivamonte, né avverbialmente: 

roprio dell'uomo v ma sempre n la natura del- 


Î 
Ù 


ni 
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g=» Parte del Discorso, — I Modificativi 


__Jl posto dei modificativi in una frase dipende dalla natura dell 
o della parola ch 


debbono modificare 


nomodificativo isolato si riferisce ad'un rerbo sì 
46) 


je Seu 
lerà immediatamente 


dopo questo ve rbòo (V. pi 
ne So il modificativo isolato si riferises ad un Guaieotioo GEA Vi 
‘iù prec erlere immediatamente dotte paroli î in altro modi- 


catiro dovr 
ge so il modificativo lin dei complementi indiretti deve procoderti 


HI. Un semplice modificativo basterà per tradurre in B, moltissime LocuziONI 


IPALIANE 


P. Es. : Spedito per ferrona; ctspeto reley. 
Parimenti, per estensione di senso, le. locuzioni arrerbiali comincianti per in 
cda potranno esser tradotte coll' avverbio terminante in mu. 


P..Es, : In ferrovia, rela; a piedi, fotay 


III: — MANGHERITAZIONE DEGLI AV VERMI DI COMPARAZIONE. 
Si noti che gli avverbi di comparazione sono soggetti alla Regolo della Mar- 


qherita. 


ipliy Enormemente meno, iley. 


p. Es. : Enormemente più, 
cley 


Molto più, epliu Molto meno, 
IV;— Sapendo cho nossuna parto del Discorso put osser impiegata per un alira, 


l'avverbio non sarà mat impiogalo sostantivami pito 
Ty espressioni comu. « ili sotto, il di sopra di cun affare 


nel gi con nomi aventi tali significati. 


» saranno tmdotte 


V, — Si. & veduto nella Grammatica che duo avecsbi sT, 51, Uno, NO hanno per 
eccezione l'aspelto di congiuntivi 
Tali forme sono siate conservate pe teli occorrevano duò parole molto brovi per 


tradurro duo espressioni continuamente in us. 


IDIOTISMI: — In italiano, comu in tutte To. lingus osistono, idiotinmi. 


p.Es, ie Aron l'aria » 
dazione loitorole di 


loved fare la tra 
tenga tutto il acoso 


implivo che con 
bbo a sombrano * 


Doventdosi tradurre questo idiotismo not si | 
e diver l'aria » mn dovromo \rovare Una parola 
dell''idiotismo 3 in questo casi la parola sano 


esteta 


7 itazione 
Li sola regola che resta & studiare è quelli della Margheritazton 
nuovo metodo di variazione speciale alla LINGUA AZZONIA. 


? Pe 
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REGOLA DELLA MARGHERITA 


Si è già studiato l'ufficio della MAraniirirazione, applicata ai gradi di 
significazione dei qualificativi e dei modificativi (V. pag. 32 e 31). 

Per mezzo di questa regola noi possiamo modulare l'idea, eil espri- 
mere rapidamente le intensità che vogliamo dare alle idee astratte 
comprese nei sostantivi e nei verbi. 

Piacemi ricordare che si tratta di prefiggere le interiezioni, a, e, î, 0. 

La margheritazione non solo può servire pei gradi di comparazione 
dei Qualificativi e Modificntivi, ma anche, all'occorrenza, per esprimere 
intensità di diverso grado, 


Îoved che significa il più amato vorrà dire anche immensamente amato. 


eloved _ più amato - molto amato. 
oloved _ — meno amato _ poco amato. 
aloved —_ il meno amato _ affatto amato, 


Per mezzo della Margheritazione si possono egualmente dare ai 
momi ed nì verbi intensità di diverso grado. Le espressioni che ne 
‘risultano sono forse un pò vaghe, ma esse ci permettono nondimeno 
d'indicare rapidamente l'intensità dell’ idea è possono anche supplire 
‘all'ignoranza o alla dimenticanza della parola esatta. 


> Per Es. : da low; umore possiamo fare : 
” ilov che, scomposto, significa parossiamo.amore può significare: idolatria. 
- clov _ — — esuberanzicamore —_ * pussione. 
P olov _ —  propensione-amore — 1 disposizione. 
n ov tai —  mancanzicamore _ indifferenza. 


Si possono così formare i verbi, iloyi, elovi, olovi, alovi con 


4 tutte le loro rispettive forme temporali e gli attributivi è modificativi 
» che da essi derivano. È 

Giova sapere : 
Ss ‘* Che questa Margheritazione è facoltativa (1) ;2° chei significati che 
bb. Ke ne ottengono, possono trovarsi nel dizionario rappresentati da una 


sola parola semplice; 3° che essa si applica solamente a concetti as- 


tratti. 
* Esistono infatti due ferminazioni secondarie, as ed et per indicare 


le le dimensioni fisiche (V. pag. 52). Esempio : 
Spon, ciceltizin; sponns, cucchiaione ; sponot, cucchiaino. 

Per aver costantemente sott' occhi il funzionamento della Manoni 
nazione basta ricordarsi del giuoco, assai comune, del «miama, affatto, 
culi molto, con passione », giuoco che, come si sa, ha luogo strap- 
vetali d'una Margherita, 


di di comparazione degli attributivi e modificaticiytale regola devo perti 

pal come o0Vligatorin. Infatti quantunque questi gradi di comparazioni pos 

1 d on aererbi, tuttavinla regola ad ysare è quella della Manott:t= 
mette di esprimere lo nostre {dee con una gradissima precinione, 


ingUa Azzunia molto voncist. 
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STUDIO DELLA PROPOSIZIONE 


La 1v* rEGOLA-RASE del B è 


imne frase, una costruzione. 

Il che vuol dire che ogni frase deve avere una sola ed unica 
costruzione. x 

Benchè sia cosa un pò penibile il dover esprimere tutte le proposi- 
zioni in un ordine regolare, tuttavia mi pare che questo bisogno è 
d'assoluta utilità in una lingua internazionale. 

L'inconveniente causato dall' obbligo di emettere i proprii pensieri dî 
una data maniera, è compensato dalla facilità di poter subito capire 
quanto è scritto o quanto sì dice. 

La facilità di capire il significato d'una proposizioni per mezzo di 
ciascuna parola isolata — che possiede gi 


un aspetto in seguito alla 
rigorosaclassificazione del discorso—d ancora aumentata dal ‘posto, per 
così dire immutabile, occupato da ciascuna di queste parole, se sì con- 
siderano î suoi rapporti cogli altri vocaboli della frase. 

Inoltre si capisce facilmente che, questo posto fisso di ognî parola, 
contribuisce a poter subito comprendere il senso dei vocaboli scono- 
sciuti di una frase, se in essa ve ne sono altri già conosciuti, 

Abbiamo veduto nella sintassi delle parti del discorso il posto che 
ciascuna classe di parole deve occupare în una proposizione 

Basta riepilogare quanto abbiamo detto nella sintassi, per ottenere 
la costruzione obbligatoria d'una frase semplice. 

La costruzione è eguale all' italiana. 


Soggetto, — Venno. — DoceTto. 
P. E. Il padre ama il figlio, Per lovo fant. 
Nelle frasi interrogative, questa costruzione non cambia. 
P. E: Ama il Niglio il padre? Por du lovo fant? 


Abbiamo visto nella sintassi quali sono le posizioni che ogni parte 
del discorso deve avere in una frase. Lo ripetiamo. 

I pistonatiIvi davanti il nome, gli artrmutivi dopo il nome ed. i 
sopiricamivi dopo il verbo che debbono modificare. 

Conoscendo queste poche regole si può giù costruire una frase 
abbastanza complicata. 


P. Es: Questo padre ama molto suo figlio ammalato. 
Ay perloyo moy sea fant nlged. 


Tràti ) 
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to esempio la costruzione è eguale a quella italiana; ed è 
‘tutte le forme, negativa, interrogativa positiva o interro- 
egativa, cosa che non avviene nelle altre lingue viventi. 

liamo ad esempio una frase interrogativa negativa. 


P, Es. : Questo padre non ama forse molto suo figlio ammalato? 
ty per tnu lovo moy sca fant lalgep (1)? 
è ‘Questo padre forse non ama molto. suo figlio ammalato? 


\ Sintassi dei pronomi, (p-12) e dei nomi, (p.43) abbiam visto che 
il complemento indiretto si pone dopo l'oggetto. 


, PLES lo gli do questo orologio : Me givo ay vads asa (2). 
"Traduzione letterale : Jo do questo orologio alui. 
| Nelle frasi che contengono piviise proposizioni si mette come in 
‘italiano prima la proposizione principale e dopo la subordinata. 
| Come in italiano, cosi nel B le proposizioni incidentali seguono mme- 
diatamente la nozione o la frase ‘principale alla quale si riferiscono (3). 

Pèrtutto ciò che concerne ancora il contesto delle frasi bisogna 
‘attenersi alle regole di Sivrassi di ciascuna parte del discorso. 

Vi è una sola eccezione per la parte di frase che contiene un gerun- 
questa parte di frase può mettersi a piacere o al principio della 
osizione, 0, e sarebbe più corretto, dopo la frase principale. 
raccomanda la massima brevità nelle frasi e di ripetere i sotto in- 
‘per evitare le confusioni. 

: td Si o sovente sopprimere le parole : Siynore, Signora che sono 
"impiegate nelle frasi usuali più che se ne abbia realmente bisogno. Si 
: può esser gentilissimi senza ripetere mille volte queste parole. 


le & inutile cambiare il tono di voco per una frase, interrogativa, 

della parola tma ci indica nina interrogazione negatira, 

‘sì trovano in una frase pareceli complementi indiretti, sè comincia” 

Ton nta più d'interesse 6 così di seguito. 

tito, da tutta la famiglia, da tutti gli amici oppure 
i fulti gli amici, pel suo merito». 


8 alcuni esempi di traduzione di frasi. 


| 
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FORMAZIONE DELLE PAROLE 


Riepilongando le regole per la formazione delle parole precise (M. 
pag. 35) ho dimostrato che da una sola radice, mediante Maggiunta 
delle terminazioni assolute n, e; i, 0, — ad, ed, id, od, — au, eu, 


, ©; possono crearsi altre 12 parole (veEltoi, ATTRIBRUTIVI © MODIFI= 
CATIVI). 

Sì è pure veduto (pag. 24) come i numeri onvivaLi siano formati 
mediante l'aggiunta delle terminazioni assolute am, em, om, ott, 
erl. 

Infine, alla sintassi (pag. 44) abbiamo vedute due altre terminazioni 


1 
assolute, mm (indicazione dell! e abitante »), im (femminile di e ci- 


viltà 3). 
Il che da un totale di 20 desinenze 0 rEMuINAZIONI ASSOLUTE 


Esse son chiamate assoLuri: non solo perchè tutte Je parole avent 
tali terminazioni posse, 


sono ilsignificato speciale di ciascuna d’'èsse, ma 
anche perchè sarebbe assolutamente impossibile tradurre altrimenti 
con una sola parola, il significato che ciascuna di queste terminazioni 
da ad un vocabolo. 


Come in italiano mediante i suffissi ore, ario così pure sì potranno 
rel B formare un gran numero di parole mediante suffissi che di per 
se stessi non hanno un significato proprio. Chiameremo questi suffissi 
TERMINAZIONI stconpanie perchè quantunque la parola (di 2 sillnbe 
almeno) alla quale la terminazione secondaria è unita, debba sempre 
avere il significato speciale di questo suffisso, potrà tuttavia esistere 
un'altra parola semplice avente identico significato. 

Esempio : se let significa € azione di tagliare » e che it sia la termi 
nazione secondaria che significa « istrumento», sì potrà forinare kotil 
e istrumento che serve a tagliure ». Ciò non impedirà che vi siano nel 
dizionario parole come mesr, coltello; ami, temperino, che avranno 
lo stesso significato (1). 

Un gran numero di nozioni d'ordine secondario nonsî troveranno nel 
dizionario, giacchè facilmente si possono ottenere queste espressioni 
mediante una terminazione secondaria. 

Conoscendo, per esempio; il suffisso er indicante ‘e colui che fa uso 
di...) elemapici: mpil, giuoco; pil, parola; smolé, fumo di ta- 
bacco; Tir, lettura; si ottertanno quasi meccanicamente le parole 
spilor, il giuocatore, spikor, Voritore ; smmolor, il fumatore, 
liror, il lettore. " 3 

Parimenti, conoscendo.ill suffisso, orti (logo dove st trova) ole radici 
pan, punt; karen, came; mpis, droga, avramo panort, panetteria, 
Rarnort, Mucelleria; spisort, drogheria, 


MRI PENE e I ANTITESI 
Cn GO convivti appiinto la differenza fondamentale fra ilg & lo alito lingue 
artidetali nello VORO l È onprinati di a fabbricato» futeo ie parole modianto l'ag= 
giunta di suffissi aventi porloro natura un significato preciso. 


Di 
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Îl'concetto espresso da ciascina delle 33 TERMINAZIONI SECONDARIE 
stateadottate, si trovaineluso in un sostantivo monosillabico della Lingua 
Azzunna avente un suono finale identico ad ognuno di questi suffissi. 


LISTA delle 33 Terminazioni secondarie: 


Lu terminazioneseandaria: Significa Parole del B(1) + In italiana + 
__—_—_—" TP r————_—1zn_— __—ssw——. __——_—__—_ 
ndr della natura di (fisico). nadr, Natura. 
ak fatto di, composto di. mak, azione di fare, i 
la alg malattia, lalg, malattia. 
dl art parte di. part, | pirte, frammento. 
K np che ha rapporto con (morale). rap. mpporlo, 
ns accrescitivo materiale. mass massa. 
dl Dani che detesta, che è disgustato | 
di (2). las], odio, | 
av qualità, stato in generale. sav sapere. 
er @ffetto, risuiltàito dello stato 0 dell | 
w a nizione. Jef, affetto. | 
enk principio d'uno stato o d'una 
nizione. lenk, direzione, 
cerk negoziante. merk, commercio. 
. est in capo, colui clie guida, che 
comanda. mest, | capo, 
A et diminutivo materiale. ket, piccolod'animale. 
da ibi che ama (4). bibl, bibbia. 
. # che fa, clic rende, sig. vittoria. 


nome di scienzi (I). rik, ricchezza, 

istrumento, psil, istrumento, 

Avvenire d'unostato ed'an'azione fur, futuro, 

- moltiplicazione dello sforzo, del 
numero. 

generalità morale, riunione di 


dis, dieci. 


caratteri. tism, carattere. 
Operaio, impiegato di, a, in. 


fist, pugno. 
"destinazione, us0 (5). Mt, appropriazione, 
contenante, pieno di (6). — Liv, tinozza. 
discenderto da, che deriva da, nodr, nascita. 
colpo di. kolb, colpo. 


Home d'albero, secondo il fiore 

co il frutto, holm, albero, 
luogo coltivato a. boly, viale. 
autore, colui che fa (7). kor, cuore, 
che ha Ja forma, n guisa di. form, forma, 


ort luogo in cui si trova, dort, luogo. 
CR terminò acientifico in generale. ios, — clausola. 
n fata fisica) assiome fi- kosm, nssiome. 
. sco, 
padrone, fabbricante di, fost, padrone. 
Me nn soit Lili ste 
ica pilo servono solamente per ricordarsi con. più facilità Il concetto di 


i delle 93 terminazioni secondarie. 
er estengione : cli uocide, P, Es, > parricida, perasI. î 
che «i nutre, Pi Es,» carnivoro, karnibl. 

i home di fabbrica, P, Es, s birreria, birile 

one : che si servo di, P. Es, + cavaliere, Lvallt. 

one i malsura, P, Es. + manata. Mstly, nambata, logiv. 

Ji ehe si occupa di, P. Es, è filosofo, flosfor. 

uf che liu l'età di, P. (Es, : oltogenario, Jokisor. 
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FORMAZIONE DEL DIZIONARIO 


Ì) facile capire che cì è stato possibile di formare in intiero il futuro 
ilisionario della Lingua Azzurra senza conoscere unò solo dei vocaboli 
che dovevano comporlo, conoscendo solamente le lettere dell' ALFABETO, 
le Resole d'orrognaria e di struttURA delle parole ed il contisTO spe- 
ciale (Aspetto) di ogni Parte del Discorso, 

Era impossibile seguire un solo ed unico metodo per determinare | 
significato di ciascuna di queste « forme » stabilite in modo così ipote- 
tico. 

Infatti, mentre le « forme » ipotetiche per la seconda categoria della 
lingua {1 GrAMMOTTI) erano in numero quasi illimitato, quella invece 
della prima categoria (LE storucn) dovendo solamente esser composte ili 
1,208 lettere al massimo (e dovendo anche in questo caso termmare 
in vocale) non potevano esser « fuse » chein 475 « forme », 

In conseguenza siamo stati obbligati di creare queste Moruiu un po' 
avbitrariumente (1). 

AI contrario abbiamo determinato il significato proprio di ogni 
Grammotto, ricercando anzitutto se il suono di detto Grammotto 1potet= 
camente formato aveva un corrispondente în una lingua vivente. 

Per esempio, se noì pronunciamo secondo le regole dell'alfabeto, la 
parola b-i-b-1che è una « forma » ipotetica diGrammotto, noì avremo 
il fonetismo BIBL-E (2). Noi troviamo lo stesso suono, con ul signi- 
ficato, in francese, © tale significato resterà alla parola bibi nel B. 

Riunendo così teoricamente le lettere dell'alfabeto, come sì può fa- 
cilmente immaginare, molte « forme »s non avevano un Suono corri- 
spondente în nessuna lingua vivente. 

Conformandoci, allora, ai fenomeni di contrazione che sì possono 
osservare nell'evoluzione d’ogni lingua, abbiamo dato a queste forme 
ipotetiche il significato del vocabolo molto più lungo della lingua 
vivente e del quale esse sarebbero per così dire la contrazione. 
Esempi: boly, contrazione ipotetica della parola francese « boulevard»; 

utit, _ parola « costituzione a. 


i Li ——@@—@< ___—  —»—-+—-—-—-# <}<=-xz:= 


(1) Tuttavia abbiamo, « fabbricato » parecchio parole, componenti questa catogo 
rin, basindoci sui suoni osiutenti nelle lingue vivonti. , 

(2) Ripetiamo che quando una parola finisce in consonante la si deve pronunelaro 
sommo xe la donsorante finnlo fosse seguita da ine molto stretta che devo al 
Appena farsi sentire, î 
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Morquando i due mezzî sopra citati non ci hanno dato alcun risultato, 
‘abbiam dovuto dare arbitrariamente un significato al Grammotto. 

(Occorre notare che abbiamo dovuto faré questo lavoro, vale a dire 
‘di cercare un significato, solamente per i somi-nabici (0 sumeni) della 
Luntua Azzurra. 

‘Sappiamo infatti, per le RecoLe Di ronazione già studiate, che me- 
diante il semplice allungamento del sostantivo Radice della lingua si 
possono ottenere tutte le idee verbali, qualificative ed avverbiali (1). 

Ne risulta che, una volta conosciute queste napier della lingua, nou 
abbiamo più dovuto occuparci come dovevansi tradurre, veRnI, QUALI- 
ricamivi èd Avverbi nr Quanta, giacchè l'idea sostantiva costituisce il 
P principio di queste parole. 

ì Quando si vorrà dunque esprimere un concetto preciso abbiasi sempre 
ì presente l'idlen sostintiva » dovendosi poi tradurre una parola lo si farà 
- sempre mediante la sillaba iniziale (2) che sola si troverà nel dizionario 
; e ché ci permetterà di tradurre la parola stessa. 

In conseguenza si vede che, conoscendo le RegoLr DI FORMAZIONE 
E occore solo sapere a memorIA i NOT, circa 400 Motule, un centinaio di 
avverbi semplici che si troveranno nel dizionario, e 15 numeri che ser- 
vono per esprimere tutte le idee numerali. 

Da quando abbiamo detto sopra risulta chiaramente che non occorre 
fare un continuo sforzo di memoria per ricordare, oltre aî nomi, tutte.le 


Me; altre idee precise del B.; il che è d'un immenso vantaggio per una 
lingut internazionale che vuole, come la Lingua Azzurra, esser pratica 
‘ ed adottata (3). 
“ia Non ci resta altro a dimostrare che il metodo proposto facilita la 
st traduzione d'una parola della Linova Azzurna 0 l'emissione del proprio 
5 pensiero in B. | 
a EMISSIONE D'UN PENSIERO 


La divisione della lingua in due categorie, il ricordarsi degli Aspetti 
di ogni classe di parole, è la conoscenza delle poche Regole ii forma- 
ione saranno altrettanti ausiliari efficacissimi per esprimere i proprii 
pensieri. 

Come si vedrà in dettaglio nell' operazione inversa, la traduzione di 
Un brano, (V. pag. seguenti) l'emissione dei proprii pensieri ha luogo 
metodicamente mediante una specie di analisi macchinale. 


Avverbi semplici eccottuati. 

Ituòto quatido Ja parola precisa & stan modificata dalla Margheritazione 
ed formato il /emminité (V. pi f0). 

esti due casi bisognerà decapitare il Grammotto; vale a dire che biso- 
re la vocale iniziale per avre immediatamente la Radice ele sostituisce 


) por os. Ja parola lettura noi dobbiamo 
utte le altre formedifferenti necessario per esprimere to stenso 
ferbalo 0 aggettivo» leggibile, letto, leggerdo 0 tutto lo altro 


lel vetbo Lenoxite, leggo, legge, lesi. leggoret, c00, 
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o 


x * 


Piacemi ricordare che, oltrele Regole cosi semplici di e formazione » 


per mezzo delle Terminazioni assolute o Desixenzi 8 la facilità di « fab- 


bricare » delle parole, esprimenti idee secondarie, per mezzo dei Sur- 
rissi o:terminazioni secondarie, si può 


modificare il significato di tutti 
i sostantivi astratti, dando loro differenti gradi di intensità, per mezzo 
della Regola della Margherita. 

Possiamo paragonare una idea astratta ad'una corda di violino come 
le chiavi d'un violino possono cambiare il diapason d'una corda, cosi 
i quattro gradi di « margheritazione » possono modificaré l'intensità 
(il diapason) di una espressione. 

Piacemi pure ricordare l'utilità delle 4 cornici au, eu, iu, ou, 
Sappiamo che queste cornici ci evitano di interrompere un discorso od 
rina lettera avendo dimenticato 0 non sapendo una sola parola (1). Si 
sa che ognuna di queste cornici ha un significato speciale ; l'una in- 
dica che la parole che segue è un nome proprio, l'altra che la parola 
che segue è un nome tecnico, la terza che è una parola della lingua di 
chi parla o scrive, la quarta cheè una parola della lingua di chi legge 
od ascolti, 

Dimostriamo ora come avrà luogo la traduzione delle parole della 
Lingua AZzzURBA, 


TRADUZIONE 


Quando si deve tradurre una parola della Lingua Azzurra sì deve 
anzitutto osservare di quante lettere detta parola si compone. 

Le purole di 102 lettere e le parole di 3 lettere finienti in vocale sono 
MOTULE. 

La sola indicazione grammaticale che possiamo racobgliere in questa 
categoria dî parole, è quella data della loro sonorità che serve a classi 
ficarle in una delle prime quattro parti del discorso, 

Tuttavia lafinale e delle parole di 3 lettere ci indica il plurule + pel 
resto bisogna ricorrere al dizionario. $ 

Le parole di î lettere finienti'in consonantero di più di 3 lettere. sono 
dei Grammotti. Ù TR 

Sela parola è composta di tre lettere ese finiscè in consonante (LI 
eccettuato) sarà un NOMI RADICI al suo stato naturale è del quale 
occorre sapere il significato. Lo si troverà nel dizionario. 


Natola «com, 

I) Nello stesso ordine d'idoo non diciamo noi forse in {taliano le paro 
atri a quando non ci ricordiamo 0 non sappiamo il termine dsatto pur esprimere 
Il nostro pensiero? 
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Se la parola di :3 lettere finisce con u sapremo che si tr; 
avverbio semplice. 

Sela parola ha più di 3 lettere l'insieme delle nozioni grammaticali 
che noi potremo immediatamente raccogliere ci saranno di grandissimo 
aiuto per determinarne il significato. 


atta d'un 


Nelle parole di i lettere, una vocale finale (w eccettuato) indica n 


verbo. 
_ la finale w indica un nome al plurale. 
—_ unavocale al principio della parola indica un 
nome modificato della margheritazione. 
_ l’istrumento wal principio della parola indica 


un nome femminile, 


Tutte le parole di 5 Jettere finienti in di sono dei qualifivativi. 
_ _ ut —  Motdificativi. 

‘Le ‘altre regole per le parole di 4 lettere valgono pure per le parole 
di 5 e più lettere. 

Inoltre, le Regole dell’istrumento we della Margherita ci permettono 
Una serie di determinazioni agli stati di formazione di tutti i anamsorti 
(parole precise). 

Sappiamo che il dizionario conterrà solamente i xoxi-raptor i quali, 
sappiamo pure, cominciano sempre in consonante. 

‘Bisognerà dunque (decapitare, vale a dire togliere la vocale iniziale 
(testadella parola), ad ogni parola composta di 4 lettere e cominciante per 
vocale, &d egualmente togliere la fine d'ogni parola che finisce 0 col- 
l'istrumento w.o con una delle terminazioni assolute 0 secondarie, per 
ottenere la Radice, vale a dire il nomr-RADICE che sarà il solo che si 
troverà nel dizionario. 


Prendiamo ad esempio la parola : 


Uspiloru. — Questa parola non si troverà nel dizionario B. 
 Decapititmola : resta mpiloru: togliamo l’u finale è noi vediamo 
che la sillaba finale è or; e, siccome or è una terminazione secondaria 
)isognerd dunque sopprimere anche questa sillaba per ottenere il xosr- 
RADICE € pil » che noi troveremo nel dizionario; traduzione : Giuoco, 


è dunque « colui che fa il giuoco » il urvocatore. 
che l'u finali 


"- 


arazzi 


‘ 
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ESEMPI DEL DIZIONARIO 


Per meglio dare un' idea del come si presenti La Lingua Assurra è 
come si proceda per l'interpretazione dei vocaboli diamo qui sotto è 


1° La -rrapuzione del « Padre nostro » e di diverse citazioni. 


DE Tix - 
DL ANALISI GRAMMATICALE, basandosi sull! Aspetto d'ogni parola, di 
due versi di Racine tradotti in B. z 


I. — PATER NOSTER ; Nen per, 


Si noti che ci siamo serviti della forma rispettosa per tradurre in B 
la forma famigliare usata in italiano indirizzandosi a Dio. 


Nea por ov seri in sil: Vea regn 
Nostro padre, iu (Risp.) che:sci (sempre) mm cielo! Tuo (Risp.) regno 
eu komi® Ven nom cu santiguit 
cheèsso verga! ‘Tuo (Risp.) nome, che.esso sia s antificato Mito santo]. 
sat Vea vil ou makui in sil so ib 
Tun (Risp.) volontà che essa sia fatta! in cielo come sopra la 
Ev givi nea pan taged nana! Ev solsi nas 
Tu (Risp.) da il nostro pane quotidiano a noi! Tu (Risp.) perdona nostre 
fansu so ne solvo nuo re ufanso na? Eu sori 
offese come noi perdoniamo a coloro che hanno offeso noil Uid sia (sempre) 
si? (1) 
cosìì 


CITAZIONI DIVERSE 


nu manki sfa, ska to nu vilo 


Non fare agli aìtri quello chè non vorresti sia 


falto a.te 
Ogni età ha i suoi pinccri 
‘Tal padrone, lal servo. 
Amatevi l'un l'altro. 
Altri tempi, altri costumi. 
putti lì uomini sono fratelli. 
Uno per tutti, tutti per uno. 
Conosci to stesso. 


ku sta maki ad oto. 
Spa lag tenko sao plosu. 
Ab mest, ab sarl. 
Ep lova mo? 
Afe timu, nfo moru. 
Ato manu seri rern 
Ven pro ate, ato pro ves 
Et kéni oto! 


del PAbne NOSTRO 


tati Valla Linoua Azz0HtitA, 


paragonioma il numero delle parole 6 delle lettere necessario in ibaliano, oil in altra 


qualsiasi lingua artificiale con que 


ito dello parole necessario in B perla traduzione 


In rolapuk. In spotin. In Lingua Azzurra; In ITALIANO 


Numero iatale delle parole + 43 
Numero totala delle lettere 178 


47 iù A? 
119 143 201 


LA LINGUA AZZURRA 


II. — ESEMPIO D'ANALISI 


Celui qui met un freinà la fureur des flots, 
Sait'aussi des méchants arréter les complots. 


Questi versi sì tradurrano in B dopo esser stati volti in prosa come 


lui che mette un freno al furore dei flutti, egli sa pure mettere 
) (letteralmente fermare) ai complotti dei cattivi. 


Au ra poni an fren(l) al tsorm ade vevu, 
Se snvi soy stopi plotu ade vikoru. 


SPIEGAZIONI ETIMOLOGICHE 


Aq ri an, al, ad, nde, sono Moruni create arbitrari nente ; posì 
può ti ‘vedere che an, unò, è l'articolo inglese; 4 

DI e, ricordano il latino, ed mi, l'articolo. ‘spagnuolo od italiano. 
e: invece, come abbiam visto nella teoria del Dizionario, 
n stati creati, basandoci sul rowsmiswo delle parole delle altre lingue. 


(pon, Azione di mertene, ricorda il latino 0 lo spagnuolo ponere. 
gita | fren, rnevo, ricorda il francese refréner, il latino frenum. 
tsorm, coLcerà, ricorda il tedesco sorn. 

PLUTO, ricomla l'inglese wave (pronuncia uéve). 
IL SAPERE, ricorda il francese savoir. 

punr, ricorda l'inglese such. 
AZIONE FIRUNARE vensare, ricorda sini dop 


xi potrebbe far uso del ver 


+———trr‘’’__—.—’'..L-|UuUls 
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ANALISI GRAMMATICALE 


Solamente dall' Aspetto dei vocaboli componenti questa frase, prima 
diconoscere uno solo dei significati di queste paroleval solo sia F 
LEGORILLE noi possiamo fî 
ticali : 


* tutte le seguenti osservazioni gramma- 


i* Che, terminando î verbi.in vocale, le parole mu, ra e we, poste da- 
vanti ogni verbo, ne sono il socoeTTo, mentre tutti gli altri vocaboli ne 
componzono o si riferiscono all' ocgrmTo. 3 

Che la parola sou, per la sua forma e essendo posta immediata- 
mente dopo il verbo è un modificativo e che modificn questo verbo. 


2 Dal punto di vista grammaticale delle parole isolate si vedrà, stu- 
diandole separatamente, come si possa facilmente conoscere una pa- 
rola dal suo aspetto. 


Mu. + . . CUNAMOTULA. Contiene la lettera A, è dunque un designa 
mvo. 
Non terminando in e, segno del plurale nelle motule, 
questa parola è al singolure. 
mu sarà dunque un designativo singolare. 
ra... . perleragioni sopra citate appartiene alla stessa cateso- 
ria e classe di mu 


poni... è unoramorio (più di tre lettore). La sun forma bissil- 
labica,e sopratutto la sua terminazione in vocale indicano 
un verno. La finale # indica che questo verbo è al 
tempo eterno, Non essendo preceduto da un pronome 
silla 1a 0 2* persona è dunque alla 3* persona. 

In conseguenza pomi È in verbo al tempo eterno deri- 
vato dalla radice pom |AZIONE DI viermminn) alla :3* pere 
sona dell''indicativo. 

an... Como mera, tun designativo singolare. 
fron... Questi parola cominciando per una consonante e termi- 
rando con nna consonante (che non è nè y nù di) è na- 


turalmente un sostantivo. } 
Questa parola è poi allo stato naturale (al singolare) 


poichè non finisce coll' strumento wa. 


LA LINGUA AZZURRA 


Le stesse osservazioni già fatte per ar. 
Î un dimostrativo singolare. 

Te stesse osservazioni già fatte per 
È un sostantivo singolare. ? 
- . Le stesse osservazioni già fatte per an, nl, Però termi- 
nando in e, segno del plurale, sartkundesignatito plurale. 


wevn .. L'u finale indica che è un sosta 
sè... . Bundesignativo, Si sn che la forma « consonamte +e » 

; è propria dei Personali nominativi. La, lettera mila 
person maschile (Dio essendo di 
de dunque che questa parola è 
schile, al nominativo, del per- 


fren. 


ntivò plurale. 


caratteristica della 3* 
genere maschile). Si ve 
la 3» persona singolare mu 
sonale, vale.a dire s EGLI. 
snvi. . . Lo stesse osservazioni già fatte per poni, savi, È un 
verbo all' indicativo poichè è proceduto da un pronome 
personale al nominativo. La finale î indica che è al 
tempo. eterno. Deriva dalla Radice snv (SAPERE 
SCIENZA). 
soy... Laterminazione caratteristica y indica che si tratta d'un 
modificativo. Il suo contesto ci indica poi che si tratta di 
un auerbio semplice. 
stopi . . Lestesse esservazioni già fatte per, pomi, savi riguardo 
al tempo (i, eterno); ma non essendo preceduto nè da 
un pronome, nè da un nome è all'infinito; stopi è dun: 
(ue in questa frase un infinito eterno derivato dalla Ra- 
dice stop (FERMATA), i 


| plotu., Lestesse osservazioni già fatte per vevu. 

È un sostantivo plurale. 

Parola già analizzata : designativo plurale. 

Come veyu e plotu, è un sostantivo plurale, poichè 
finisce coll''istrumento w; togliendo questa finale, l'ul- 

‘tima sillaba, secondo la regola di divisione delle sillabe 

(V pag. 36), è or. Abbiam visto nellalista delle termi- 

‘nazioni secondarie [V.. pag. 52) che il suffisso or indica 

hi «l'autore, colui che fa », r mv 

vi: La parola vikorm significherà dunque « tori». 

concetto espresso dalla radice wake ll ATTI 


dall' aspetto 


abbondanza d'indicazioni di 
LD na 0 | senso. 


di conoscerne: 


i 
i 
i 
i 


ee — ei 


LA LINGUA AZZURRA Di) 


Si sono pure notate le non poche nozioni grammaticali, date dallo 
studio della posizione di queste parole nella proposizione. 

L'assieme delle FAC 1inirà di comprensione, risultante dal contesto delle 
parole e delle frasi, costituisce il progresso essenziale apportato dal 
metodo della Lingua Azzurra alla creazione d'una nuova lingua inter- 
nazionale. A 

Questo metodo semplifica talmente le difficoltà proprie d'una lingua 
artificiale che l’autore sì lusinga nella speranza che i popoli civili vor- 
ranno ben accogliere la Lincua Azzurna, questo nuovo strumento dî 
comunicazione. 

Possa essa, nell’ avvenire, permettere alle nazioni di meglio « in- 
tendersì » | ri 

Possa essa concorrere alla renlizzazione della santa « unione » dei 
popoli, sopprimendo tutte le discussioni internazionali | 

Possa esse permettere all'umanità di crescere in sapienza e razione; 
possa essa, infine, indirizzarla, al riparo di tutte le future tempeste, 
Verso un avvenire migliore sotto un, cielo eternamente « azzurro >. 


isla ire ile 


L'autoro della Lixou, AzZURIA per pormollero nd ogri, persona sorventesì del Bi 
farar Aaoniinianie Ra rncacor dii tolti, nd imitazione def segni dei framassoni, da i E 
due MEETS di riconoscimento è ‘ 

Por le persone fontane + I 

Nella corrispondenza, faro dopo la firma ‘il segno @ (una croco in un circolo) che 
ricorda per la sua forma In Margherita una delle nuove re jo del e, : 

Per te persone presenti Ride AIR, vee 4 

Paro Ju dona linfet portare l'indico ed il medio, della mano dtra,ta altre dita Di 
stindò chiuso) nl livello della gunnoias 4 poggiare ai ‘sulla guancia. da a 
l'orceohiotil'alio signilleerà s 0. sapisco due linguo + la mia ud in 

nda por tutti +, dovemi i 


nasionale; ln Lingua Azzurra; sla 


DEI VANTAGGI DELLA LINGUA AZZURRA 


La Lingua Azzurra presenta i seguenti vantaggi. 


A.— Nel suo principio è 


e Lovro lascia sussistero Je linguo materno. 
materiale dei popoli ai quali è destinata. 
Tala Lite suo ufficio nell’ ordine intellettuale. 
mas css @ parlato, veramente internazionale, nulla contenente che possa 
‘esser ndotiato da tutti i popoli. 


— Nella sua teoria: 


fe Lingua artificiale bosantesi sopra una teoria del linguaggio. 
Cali ne (del gio. 
for td pra pe st della oa in due categorie, Ogni categoria ind classi, 
n [el discorso 
#5 Distinzione fi De ica dell Agpétto. ‘d'ognuna di queste categorie e di. ognuna di 


Valli ant avente un solo ed unico significato. 
teo tutte costrutte nello stesso modo. © 


DONDE i 
Facili di compreridere dall’ Aspetto : 1° della parola stessa; 2* della frase, 


th 


‘Dalla immediata classificazione grammaticale. 
Dall attribuzione del significato preciso. 


LA LINGUA AZZURRA 


nu 
18* Pronuncia simile alla scrittura, donde + ‘un'ortografia a 
N ; tografia assolutamente font 
19 Soppressione dell'accento tonico Mutamenia: Tonetl 
DONDE 
20* Facilità di poter sempre comprendere malgrado le siferenze ili pronuncia 
dei diversi popoli MAI 
D. — Nella grammatica ; 


d1* Scelta nell'alfabeto d'una lettera-istrumento (u) impieri 

grammaticali. 

23* Massima concisione nel contesto delle parole vaghe 

23: Possibilità di poter esprimere una intera olasse di parole vaghe mediante un 

sol vocabolo, 

Creazione di hitte le parole precise per mezzo d'una derivazione uviluppante 

regolare e logica 

25° Genere naturale. 

26 Plurale ben distinto. 

Poche parole suscettibili di declinazione 

Un' unica declinazione 

Gradi di comparazione ottenuti colla massima facilità. 

Creazione d'una regola d'intensità : la Margherita, 6he ci permetto di rapida 

mente esprimere i nostri pensieri. 

\cilità d'impatare Il Dizionario, potendosi, senza inconveniente, ignorare 
tutti ì verbi, i qualificativi e gli avverbi di qualità che derivano resolar- 
mente da nina sola classe di parole: i nomi edi NUMERI. 

g2* Quasi tutte le radici monosillabiehe 

a: Creazione di ferminazioni secondarie ben distinte che servono a modificano 

i nomi-radici. 

3° Parole circa 1/3 più corte di quelle delle lingue viventi 

Mancanza assoluta di parole scriventisi o pronunciantisi nello stesso modo, 

$i Isomerismi impossibili. 


la unicamente ad nsì 


% E.— Nei risultati: 


turi 


Lingua abbastanza armoniosa. 
AVENTE LIE SEGUENTI QUALITA 
38. Concisione, — Precisione, — Rigiditi. 
DONDE 
39* Chiarezza: 


E Pin CONSROURN 


{0* Facilità l'esser imparala, massimo scopo d'una vera lingua ‘internazionale a 
pratica. 


DE. EI IIS SAGGESE 


Le Cornici. 00... 
(I Congiuntivi, + + +++ +» 
TI Designativi, + + + 0000 0 


Specchio dei Personali e deî Possessivi . + 
ST GRAMMOTTI , + + ee een 


TNomi ed i numeri +... ....+ + 
a FRI RIM RE MONO 


Specchio ilella Coniugazione, . + + 


Gli Attribiutivi. 0 0, 00000 
TModilichtivi. 0 0 iv 


‘TDIO, DELLA PROPOSIZIONE + ale ai 


PREFAZIONE. - 107 + Sie 


Specchio dell'Alfabeto + + +-+ + + aeoae 
Specchio dell Iitrumento U', >. +-+ 


GRAMMATICA . 00 e 
Specclito delle Parti del Discorso + ++ ++ + +» 


To Interiezioni +. +, ++ + 1 100 


RIASSUNTO DELLA FORMAZIONE RE DET.L® VARIAZIONI 


DellrAIMmbalonsze ri acetetoti cn atea ea 
Dolla Grammatica... to 


FAZIONI FINÎLIA: DANOLN 0 saio 
Specchio delle Terminazioni secondarie.» 
po DEL DIZIONARIO 00 + 0 0 


PARISI . 
CICERO . 


< . VA . * 
. ” “ n Tr, = p < 
x _ n î e . 
9 3 P * Ph x 
. VIRSIONI sti “è 
. 3 _ Ù Pi 
Ò . 
_ VI 
Na for ar 4 


EDIZIONI DRIDA % 

LINGUA AZZURRA 

Tei, Avbnno Malakbm, 167 
PARIS, x 


MASSUNTO della LINGUA AZZURRA 


Un Linouaggio 0omuxn fra le nazioni è d'assoluta necessità. . 
La Lincumazzinana è unaistema di linguaggio internazionate pratico! 
Questo muovo Idiomn è « scritto e parlato #* ndirlo equivale asstolntimenty nl 
vederlo scritto. Ln sua promuncia on sunsortografia sono fueii per tutti 1° I È 
popoli civili, *. 
Il progresso della Lingua Azzunma sugli ‘altri metbdi, consiste: nella vgmnde 
facilità di impararla; inseguito al. poter facilissimamierta* fare: una dispiniziohe ae 
È mafeffale dello divereo classi di parol» del Hnavagzio. x 4 
5 Muresin ebncerione: di hn permesso ili prendersalia bingne:NMaso/le/e-inloro partgr a 
*Spratietnon tenendo conto del-lor.siatema utopico d'avosazione del sensi pos mezzò 
ella sola scelta Qhi segni tostitutivi dello patole. aa 
"ha distinzione materiale grammmicale ba luogo nella Linava Azziennain soguità È a ne 
ad unn combinazione della luengia:so, della sononità” o, delle estremità dei vo-, 4 


T*cnboli, l'Aserrto dei quali varietà pure con'ogni classo di parole f a 
Per realigzare d'une maniera assolata questa elassificazione istantatnoa, fi La 
necessario modificare alquanto le divisioni arbitrarie della grammatizatustale, 9 A 
Queste modificazioni, pooo importanti, sono spiogate.da una teoria del Linguaggio; è 


molto facile a capire. 
è “Dopo In llifisione Vel discorso»: stato; poi erento nn alfabito pratico, ben più 
20% Csompilico di hello di tutts 18 allre'timguo Esso è comphsto di solo! 10% tetterm tutt 
gli altel: segni ortografici essendo esclusi Ò 
Mediapis quisto alfabeto si potrà formare, @ pirdori, un pizionanito, tutto Trpnint, * 
Miele, parole cho lo compongono essendo: fegriegminto fisshto» prima anodrardta, 
conoscere il stonimento d'una sola di queste parote, —* 
Il significato delle pirole del DizioXxiO sarà scello, nelle lfguo Viventi, tone 
*. rotilo «della sonovibi del-votabolo Most dreato nfitecelantomento. 
La duc séguenti regole, speciali della Lingua Arzumtay PRATI 
ia Raghla Wall'istrumento n: Questa ‘vochle non sarà maf Implegal 
* mare maneparoln # esso nvrà nu officio puramerite Graniniilicàle pre 
Tn sola presenza dell'istrumento di indicherà nn vaimilamento: a sorso, 
ilalta favola Alln quale d unito. e Ù 
a Il posto dis fivesto Letmmieuto nella: pruvla man tt là n 
D°° dambiamento» n 


È Eskimpio » dor, II sà 


n DON Agno + 

è Za Magota ella Margliérita, Gonslato nel piogge parole nppits 
Fido natratto, 10 iritantezioni 14 orali 2/0, 1,50) pes | 0) pina 

BrsisiLi tuttasto Sit Atto giradyali. iliponsicno: LA 


IA Ù 
_ è 
n ® . 
. . - 
À A . PPRda: 
è CIC 
anto ni ed » 
sd v 
» . Pi è Ls h, 

, "» Pa DIRCI 
de » Ò LI 
t Sea AI . LA 

. . . 
a DC V 
Ò x Mi 


cstà te2ola è mediante un dizionario molto ristretto ed elementate, 
tradurre molta parole sconosciute. 


Tsmireio : colla parola lov, amore. 


Lexprim: + passione, giochi e è l'intoricrione che sign. « estiberanza a 
_ indifferenza, — a - — a mancanza » 


Espatrio + colla parola ‘por, para. 


esprimere: codardia; giacohè i è l'intetiezione che signifien« parossismo» 
= fimidezsi — ‘a - —  anvviso 
nordarsi Ia regola della margherita, 0 « Margleritazione n, bastà aver 
l'giuioto ché sposso”i fa sirappando i petali d'una margherita cd fid'ogntimo 
i altribnenido tina data intensiti; cioò : affatto (vocale a), #n poco (voralò 0); 
AME 8), eo passione (vocale i). : 
ian Sertità pure per formare è gradi di comparazione dei oatineanni 


o, per così ilirò, olilamare gesti orali, stanno Îl'mezzo più esplicito per 
urne i'proprii pensieri. 

Scopo della Lixova, Azzunna essendo Putftità, il sno «dizionario, nbbastariza 
permette di limitare il #igni/icato delle parole. In'eonseguenza ogni paròla 
cho mr solo stpnficato. 

ICI cho tnltele parole nell /rase debbono occupare wr determinato 


lia | prineipli fondamentali della LiwavA Azzunna. 
tJettera — 1 suono; 
parola — L significato; Ò 
Lolasse (eli parble) — L aspetto. 
* I fines — 1 dostruzione. 


a Questi Quyrtnò neconi nasi derivino In convistone, Ja precîsione, Ta 6lie=" 
È la rigidezza, Aualità indisponsabili ad im linguaggio artificiale prutico. 
DOTon parole, atizio a poche regole facili md imparare, alla mancanza d'eo=, 
all''éliminizione di tutto To dimeoltà provenienti dalle afiowineraste d'ogni 
19 MIU dit che ron esisto ehe noa è possibile Alema ‘Obbiozione 
talo contro Ta Lingua Azzurm, che possa impedire l'assieme dei popoli: 
glia come linguaggio neutro, 
ili questo liighaggio artificiale evoca I'iden del cielo sil suo nome, 
ricorda tutti gli omini indistintamente I ebfore del atalo, verso il, 
Ò it lusali di speranza o di fratellanza. 
azione universale vorso un asserire migliore, verso uni domino! 
nto nn valido ausiliario nel nubro liniitiggio Oggi offerto all'omanità 
la Lipgua Azzurra. 


PROPAGANDA per LA LINGUA AZZURRA 


tutte le persona di « buona volonti « necioceché 


L'autore fa appello a 
della Liscua Azzurra; lingua imiernazionate 


comcorrino alla diffusione 
pratica, 


Essendo ad 


ni opera nuoyn, necessario Un n COT ato patrono », l'au- 
tohvsi è permesso l'indirizzare i sv libri Teorici rraiLa notabilità del 
mondo intiéro pragandole di x rsifar PROTETTORI DEULA Lingua Azzurna. 


Lo stesso titolo sarà dato a Stutli quelli clie faranno acquisto del Li- 


bro 

Cliningite poi indivizzi nll' 
ja del nuovo idiomi 
itolo di anenENTE A lu 


autore un qualsiasi sussidio per niutarlo alla 
sarà considerato come OBLATORE: 


gone È 
vorranno sottoseri- 


ti quelli che 
Meitodo:e 


venbolario (prezzo: 


id ogni aderente il diritto ad imniscrizione del 


domicilio e professione 


PLETÀ DEI PROTETTORI, ORLATORI EDA 


Tale sottoscrizione 
rifoprio nome, coznome 


Infottissirà redatta una LISTA COM 
inviata eratuilamente nd ognuno di essi ‘acciocthè 


nestt che sarà pure 
possano far uso della Lixova Azzo: 

Per quanto rizu anda l'omrLità di qu 
smrspingere 


office. 


diomail prozrammane è 


ta in m 
to nuovo 


uparsi in pr lla son 


enunond oc 


bastanza interessante 


A 
realizzazione 


armattere a tutti ricevere notizie dal mondo intiero e ili com- 


Ti 


poto 
prenderle sénza ricorrere a traduttori. 
a tuti di percorrere il mondo intero e di far: 


Porinetrere \pire senza 
bisogno d'interprete. 

Ed un'altro ideale; lien più nobile ancora, può, esser raggiunto pi 
mezzo d'una LINGUA INTERNAZIONALE che, lasciando sussitere le lingue ma- 
terne, sarebbe adottata come LINGUA STRANIERA COMUNE ATTI, 

Îi cosù corta, infatti; che da questa facilità di comprensione fra indi- 
vidui di nazionalità differente nascerà necessariamente una fratellanza di 
pensieri e, come conseguenza di questo stato d'animo, grande prosperità 
nélle relazioni internazionali i 

Tutti coloro, quindi, che prevedono che numerosissimi dissensi possono, 
per questo mezzo esser evitati, tutti coloro elite fanno voti per ln pacifica- 
zione universale, tutti coloro che sognano un miglior avvenire per ia 
rizzà umana, debbono dare il loro nppoggio n quest opera di cancondia. 

Coll offrirmi il loro concorso, tittte le personne spinte da questi gene- 
rosi sentimenti, contribueranno al progresso della pace:e della imiversale 
buona armonia AD MAJOREM HUMANITATIS GLORIAM. 

Incamminiamoci verso larratersira, mediante l'dioma internazionale, 
mediante il lingnagzio eotor del elelo, mediante Ja Lingua Azzurra. 


————__—___—ta 


EDIZIONI DELLA LINGUA AZZURRA 
Wanior — 447, Avene Marakore — Pantar 


VEDASI Al PRINCIPIO DEL LIMRO LA LISTA DEI LITI GIA VUSCITI È DI QUELLI 
IN PREPARAZIONE e 


Sono necita le traduzioni in tedesco, ingl 
So 2 DIA flese e npagnuola ca Ù ibra 
(nadisrantia Dirua Lixana AZZURRA. Fed Seo pro, 


